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1. Premessa 

La presente parte speciale, che si compone di cinque sezioni, costituisce la sintesi dell'attività 

di risk assessment 231 ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

6, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, ha la finalità: 

¶ di favorire la conoscenza dei reati rilevanti ai sensi del Decreto nell'ambito di attività 

del Consorzio;  

¶ di rappresentare l'universo delle aree e attività a rischio e dei soggetti aziendali in esse 

coinvolte;  

¶ di individuare i reati astrattamente ipotizzabili in ordine a ciascuna area ed attività a 

rischio;  

¶ di specificare i principi generali di controllo in essere presso il Consorzio; 

¶ di ribadire i principi di comportamento da tenere nello svolgimento delle attività a 

rischio di reato. 

[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀ άrischio 231έ 

scaturisce daƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ 

della documentazione aziendale e delle interviste somministrate sia a soggetti in posizione 

apicale che subordinata.  

La metodologia seguita prevede dapprima la scomposizione delle operations dell'impresa 

nelle aree e nei processi più significativi; in secondo luƻƎƻΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝκƻ ŘŜƛ 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ όάǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛέύ Ŝ ŘŜƛ 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ άprocess ownerέ όάas-is analysisέύ.  

Infine, si procede alla valutazione vera e propria del rischio a cui tali attività e processi sono 

esposti, ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀƭƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ όάrisk assessmentέύΣ 

confrontando il livello di efficacia preventiva del sistema normativo, organizzativo, 

autorizzativo e del sistema di controlli interno Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ άƛŘŜŀƭŜέΥ ǉǳŜǎǘŀ άgap analysisέ 

Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻ άƎŀǇέ ƭƜ ŘƻǾŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ 

essere sufficientemente articolata per ridurre ad un livello accettabile il rischio di 

commissione dei reati.  

 

2. Check up aziendale ed individuazione aree operative 

Il processo di risk assessment ai sensi del D.Lgs. 231/2001 ha avuto inizio con un'attività di 

check-up aziendale, allo scopo di approfondire la conoscenza generale della struttura 
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organizzativa oggetto di analisi, sia in termini qualitativi (es.: soggetti consorziati, farmacie in 

convenzione, settore di appartenenza, ecc.) che quantitativi (es.: numero dipendenti, 

fatturato, volume rimanenze, ecc.).  

Documentazione analizzata dal team di lavoro 

- statuto aggiornato al 25/10/2010; 

- visura camerale; 

- ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлммΤ 

- bilancio d'esercizio approvato al 31 dicembre 2012; 

- documento Programmatico sulla Sicurezza redatto ai sensi del Decreto Legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" ς vers. 2011; 

- documento di valutazione dei rischi elaborato ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

- organigramma aziendale; 

- comunicazione del DG con data 25/07/2013 di riorganizzazione del personale sede 

amministrativa; 

- elenco dipendenti divisi per sede aggiornato a novembre 2013; 

- carta dei servizi; 

- contratto servizio di raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento rifiuti; 

- regolamento spese in economia; 

- regolamento utilizzo auto aziendale e diario di viaggio. 

Successivamente, si è proceduto alla valutazione del sistema di controllo esistente (SCI), al 

ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ Ŝκƻ 

migliorative da apportare. In particolare, tale fase è stata svolta attraverso l'analisi dei singoli 

elementi che, sulla base del modello proposto dal CoSO Report, compongono un adeguato 

sistema di controllo interno, vale a dire: 

1. ambiente di controllo; 

2. valutazione dei rischi; 

3. attività di controllo; 

4. informazione e comunicazione; 

5. monitoraggio. 

Sulla base del feed-back ricevuto dai destinatari dei questionari, si evidenziano i seguenti 

aspetti critici che hanno influenzato il giudizio relativo a ciascuna delle componenti del SCI. 
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ü Ambiente di controllo 

- Gli organi di governance e la direzione comunicano - ancorché in maniera non sempre 

omogenea e formalmente appropriata - i principi etici e di comportamento esemplare 

- [ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ sufficientemente commisurata ai compiti 

assegnati e alle responsabilità connesse 

- Il mansionario esistente è in corso di aggiornamento 

ü Valutazione dei rischi 

- Sono stati definiti gli obiettivi strategici e operativi ed è stata accertata la loro coerenza 

- Tutti i rischi sono stati valutati ad eccezione di quelli per calamità naturali 

- 9ǎƛǎǘƻƴƻ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛviduazione dei rischi originati sia da fonti esterne 

che da fonti interne 

ü Attività di controllo  

- Non esiste alcun esame delle performance e misurazione delle principali iniziative 

adottate 

- : ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ e di confronto con le 

risultanze contabili 

- Non esiste ancora una corretta separazione delle funzioni al fine di riduzione del rischio di 

errori e irregolarità 

ü Informazione e comunicazione 

- I sistemi informativi aziendali sono efficaci, completi, tempestivi ed attendibili 

- Esistono canali di comunicazione per riferire presunte irregolarità 

ü Monitoraggio 

- Il monitoraggio del SCI è attuato esclusivamente dal Collegio dei revisori dei conti 

- È in corso di implementazione una procedura di segnalazione degli scostamenti agli organi 

di governance competenti. 

Alla luce delle considerazioni e criticità emerse si esprime nel complesso un giudizio 

accettabile sulla efficacia del sistema di controllo esistente. 
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In seguito alla valutazione del sistema di controllo interno esistente, sono state esaminate le  

attività operative del Consorzio, al fine di ottenere una mappatura delle aree e delle funzioni 

aziendali esistenti. Lo ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩorganigramma aziendale, degli aspetti organizzativi e dei 

processi operativi ha consentito, ai fini della compliance alla normativa in oggetto, 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ aree / funzioni aziendali: 

1. Consiglio di Amministrazione 

2. Direzione Generale / Direttore Generale Vicario 

3. Dirigenza amministrativo/contabile 

4. Ufficio economico-finanziario 

5. Ufficio Affari legali e generali 

6. Dirigenza settore sanitario 

7. Direzione sanitaria 

8. Direzioni tecniche di farmacia 

 

[ŀ άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ-presupposto previsti dalla 

normativa è stata valutata ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

potenzialmente verificarsi perché attinenti alla gestione operativa del Consorzio; è stato 

possibile, di conseguenza, identificare anche le più specifiche attività operative esposte al 

rischio di commissione dei reati identificati, che sono state associate alle suddette aree 

aziendali. 

[Ωŀnalisi preliminare di check-up aziendale e ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǾƻƭƎŜ, anche 

in seguito alla stipula delle convenzioni con altre farmacie appartenenti a Comuni non 

consorziati, ha consentito di circoscrivere la procedura di risk assessment solo alle classi di 

reato in relazione alle quali esiste un effettivo rischio di commissione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

svolta. 
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Le categorie di illeciti comprese nella presente attività di valutazione dei rischi sono le 

seguenti:  

1. delitti contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001); 

2. reati societari (art. 25-ter, D.Lgs. 231/2001); 

3. delitti di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, di cui agli 

articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale (art. 25-septies del D.Lgs. 

231/2001); 

4. reati in materia di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita (art. 25-octies, D.Lgs. 231/2001); 

5. reati ambientali (art. 25-undecies, D.Lgs. 231/2001). 

Il rischio di commissione dei reati di cui agli artt.: 

- 24-bis 

- 24-ter 

- 25-bis 

- 25-bis.1 

- 25-quater 

- 25-quater.1 

- 25-quinquies 

- 25-sexies 

- 25-novies 

- 25-decies 

- 25-duodecies  

del D.Lgs. номκнллмΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

146/2006, per quanto non si possa escludere tout court, è stato ritenuto trascurabile in 

considerazione dell'assetto organizzativo del Consorzio, della tipologia di attività svolta e di 

clienti/fornitori con i quali intrattiene rapporti commerciali e professionali e, in ogni caso, 

ragionevolmente coperto dai principi etici diffusi e dai presidi di controllo esistenti. 

bŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ risk mapping si è, altresì, tenuto conto delle seguenti fattispecie di reato per le 

quali non si è ritenuto di dover dedicare una specifica sezione della parte speciale, in quanto, 

seppur potenzialmente rilevanti in termini di impatto sul Consorzio, la loro probabilità di 

commissione è remota: 

- art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio; 
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- art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci; 

- art. 635-bis c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici; 

- art. 635-ter c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità. 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƭe specifiche attività operative, analizzate di seguito, 

sono state associate alle aree aziendali di riferimento, consentendo, in tal modo, di 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƭƛ ŀǊŜŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ άŘŜƴǎƛǘŁέ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

Tale analisi è ben rappresentata dalla seguente matrice aree/tipologie di reato (Allegato 1), 

Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǳƼ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ όǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ άȄέ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜύ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ άǎŜƴǎƛōƛƭŜέΦ tƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ matching effettuata, tale sensibilità può essere 

definita:  

- bassa, per valori (%) al di sotto della soglia del 30%; 

- media, per valori (%) compresi tra 31% e 65%; 

- elevata, per valori (%) superiori al 66% e fino al 100%.  

La matrice evidenzia come le aree / funzioni maggiormente coinvolte in relazione agli illeciti 

considerati potenzialmente a rischio di commissione sono:  

1. Direzione Generale (78%) 

2. Consiglio di Amministrazione (69%) 

3. Dirigenza amministrativo / contabile (69%) 

4. Affari legali e generali (69%). 

Specularmente, si può evidenziare che le fattispecie di reato che interessano e coinvolgono il 

maggior numero di aree aziendali sono:  

1. Truffa 

2. Truffa aggravata 

3. Concussione 

4. /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

5. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

6. Induzione indebita a dare o promettere utilità 

7. Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 

8. Istigazione alla corruzione 
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9. Corruzione tra privati. 

 

3. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁκǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ-reato 

Più dettagliatamente, oltre alle macro aree aziendali, è stato elaborato ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ 

attività/processi risultati sensibili in relazione alle tipologie di illeciti previste dal Decreto ai 

quali si ritiene che il Consorzio sia esposto, raggruppate per classe di reato. Ovviamente, 

ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƴƻƴ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ bensì in 

relazione alle peculiarità della normativa, in base alla quale, affinché un soggetto giuridico 

possa essere ritenuto responsabile, è necessario che il reato sia commesso nel suo interesse 

o a suo vantaggio. 

Sulla base delle considerazioni fatte finora, come anticipato in precedenza, i reati 

potenzialmente configurabili, quindi, sono stati suddivisi nelle seguenti tipologie, da cui 

scaturiscono n.5 distinte sezioni della Parte Speciale, oggetto di specifico approfondimento: 

ü Sezione A: reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24-25); 

ü Sezione B: reati societari (art. 25-ter); 

ü Sezione C: reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25 septies); 

ü Sezione D: reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di illecita 

provenienza (art. 25 octies); 

ü Sezione E: reati ambientali (art. 25 undecies). 

Ogni Sezione è basata su ciascuna delle tipologie di illeciti maggiormente a rischio e si pone 

come principali obiettivi di: 

- individuare i reati rilevanti ai sensi del Decreto in relazione a specifiche attività poste 

in essere dal Consorzio;  

- identificare i soggetti e/o le funzioni coinvolte; 

- esplicitare le possibili modalità di commissione dei reati;  

- stabilire procedure e principi di controllo specifici in grado di prevenire o limitare 

condotte che possano dare luogo alla commissione di uno degli illeciti previsti.  

La fase preliminare della procedura di risk assessment Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

di ogni area aziendale, un insieme di processi operativi che potrebbero dar luogo ad uno 

degli illeciti contemplati nel Decreto.  
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I processi sensibili da considerare rilevanti ai sensi del Decreto e che sono quindi disciplinati 

dai principi e dalle regole del presente Modello, suddivisi per tipologia di reato, sono di 

seguito riportati. 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ǊŜŀǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

5ŀǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǘƻǘŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

commissione dei reati rientranti in questa categoria non può essere in alcun modo 

trascurata. Tutte le persone giuridiche appartenenti a tale tipologia, come il Consorzio 

Farmaceutico Intercomunale, sono in re ipsa ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ άǊƛǎŎƘƛƻ номέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ 

illeciti previsti dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭƛ ǊŜŀǘƛ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǊƛƳŀǊŎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ 

maggioritaria sostenga che vanno considerati «pubblici ufficiali» ed «incaricati di pubblico 

servizio» rispettivamente i funzionari di vertice (e tutti gli altri alti dipendenti che concorrono 

ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ Ŝ ƛ “semplici dipendenti" (ossia tutti coloro che, al 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 

decisioni assunte dagli organi di vertice) di aziende municipalizzate e/o enti pubblici 

trasformati in società per azioni. 

Al fine di una migliore comprensione e valutazione delle problematiche e dei rischi relativi 

agli illeciti contemplati negli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001, appare opportuno rimarcare la 

nozione di Pubblico Ufficiale. Le caratteristiche di tale figura sono definite dal primo comma 

delƭΩŀǊǘΦ орт ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ άǎƻƴƻ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ 

ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǳƴŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ 

ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƘŜ άŝ ǇǳōōƭƛŎa la funzione amministrativa 

disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla 

formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo 

svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certiŦƛŎŀǘƛǾƛέ. 

Secondo la norma, dunque, possono essere considerati pubblici ufficiali, a prescindere da un 

rapporto di dipendenza dallo Stato o altro ente pubblico: 

- un dipendente pubblico; 

- un cittadino o un professionista privato che deve svolgere compiti espressione di un 

pubblico potere; 

- un lavoratore dipendente che in seno al proprio lavoro espleti funzioni pubbliche 

nell'attuazione della volontà pubblica. 
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[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛǊƛƳŜƴǘŜ, dunque, è che l'attività svolta sia regolata e disciplinata da norme di 

diritto pubblico. Ai fini della responsabilità sancita dal D.Lgs. 231/2001, in relazione ai reati 

contro la Pubblica Amministrazione, è opportuno osservare come essi possano configurarsi 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ άǇŜǊǎƻƴŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΣ ƭŀ Ŏǳƛ 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŝ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ору ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ άǎƻƴƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ǳƴ 

pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio.                  

Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica 

funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest'ultima, e con esclusione 

dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέΦ Più specificamente, le attività operative del Consorzio ritenute sensibili in 

relazione ai reati contro la Pubblica Amministrazione, e le relative aree aziendali coinvolte, 

sono:  

ATTIVITÀ/PROCESSI AREE / FUNZIONI COINVOLTE 

1. Negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti e 

convenzioni con enti pubblici alla cui aggiudica si 

perviene mediante procedure aperte, ristrette e 

negoziate. 

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio affari legali e 

generali, Dirigenza settore sanitario, Direzioni 

tecniche di farmacia. 

2. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per 

l'ottenimento di provvedimenti amministrativi 

necessari per l'esercizio dell'attività (permessi, 

concessioni, autorizzazioni e licenze).  

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio affari legali e 

generali, Dirigenza settore sanitario, Direzioni 

tecniche di farmacia. 

3. Gestione degli adempimenti fiscali e tributari e dei 

rapporti con l'Amministrazione Finanziaria (AdE, 

GdF, ecc.) e con funzionari pubblici nell'ambito 

delle attività di verifica ispettiva (es. ASL, INAIL, 

Regione, Ispettorato del Lavoro, ecc.). 

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio affari legali e 

generali, Dirigenza settore sanitario. 

4. Richiesta, gestione e rendicontazione di contributi, 

sovvenzioni, agevolazioni e finanziamenti da parte 

di soggetti pubblici. 

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio affari legali e 

generali, Dirigenza settore sanitario. 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜƎŀti a reati societari  

Come sottolineato riguardo ai delitti verso la Pubblica Amministrazione, anche in questo 

caso, la natura del Consorzio e la composizione del suo capitale sociale ripartito fra più 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale     13 

Comuni consorziati espongono al rischio di commissione degli illeciti appartenenti a tale 

categoria di reati. Oltre alle ordinarie fattispecie comuni a tutte le società di capitali, il 

controllo da parte degli enti pubblici e la presenza di accordi con gli stessi rende molto 

rilevante lΩattività di programmazione strategica, di budgeting e di rendicontazione, con la 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴ 

report economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta; pertanto, è plausibile immaginare un rischio 

Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-

patrimoniale ai soci consorziati όŜǎΦ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻΣ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

pluriennale). Le attività operative del Consorzio ritenute sensibili in relazione ai reati societari 

e le relative aree aziendali coinvolte sono:  

ATTIVITÀ/PROCESSI AREE / FUNZIONI COINVOLTE 

5. Gestione amministrativa (notule, fatture e 

corrispettivi, pagamenti, magazzino, adempimenti 

civilistici e fiscali) e predisposizione delle 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻύ. 

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio economico-

finanziario, Dirigenza settore Sanitario, Direzioni 

tecniche di farmacia. 

6. Gestione partecipazioni consorziati, riunioni 

assembleari, operazioni sul capitale e 

destinazione dell'utile. 

CdA, Direzione Generale, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio economico-

finanziario. 

 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ  

Il rischio di commissione di tali reati è da tenere in considerazione in quanto il personale 

dipendente delle diverse farmacie consorziate (es. magazzinieri, commessi) opera a stretto 

contatto con attrezzature e strumentazioni elettroniche oltre che con sostanze 

farmaceutiche che in alcuni casi (es. farmaci scaduti) potrebbero evidentemente 

rappresentare delle condizioni ad elevato rischio di infortuni in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro. Pertanto, il Consorzio è tenuto a rispettare gli obblighi di natura formativa e 

informativa, oltre che di prevenzione e monitoraggio. Le attività operative del Consorzio 

ritenute sensibili in relazione ai delitti di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime, e le 

relative aree aziendali coinvolte, sono:  

ATTIVITÀ/PROCESSI AREE / FUNZIONI COINVOLTE 
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7. Gestione degli obblighi in materia 

antinfortunistica e tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro, di formazione e informazione del 

personale  

Direzione Generale e Vicario, Dirigenza settore 

sanitario, Direzione sanitaria, Dirigenza 

amministrativo/contabile, Ufficio affari legali e 

generali. 

 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ  

Poiché nel corso dell'ordinario svolgimento delle attività aziendali (si pensi, ad esempio, agli 

incassi giornalieri di tutte le Unità Locali) sussistono movimentazioni finanziarie in contanti 

abbastanza ingenti (almeno in entrata), è lecito ritenere che il Consorzio possa essere 

potenzialmente esposto al pericolo di commissione degli illeciti menzƛƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-octies 

del Decreto ƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŦƻƴŘƛ ƴŜǊƛέ. Le attività operative ritenute 

sensibili in relazione ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, e le relative aree aziendali coinvolte, sono:  

ATTIVITÀ/PROCESSI AREE / FUNZIONI COINVOLTE 

8. Gestione vendite (dirette e indirette mediante 

ricette) e controllo tracciabilità dei movimenti 

finanziari in entrata e in uscita. 

Direzione Generale, Dirigenza amministrativo 

/contabile, Ufficio economico-finanziario, 

Dirigenza settore sanitario, Direzione sanitaria. 

9. Gestione acquisti: ricerca, valutazione e 

selezione fornitori di beni e servizi. 

Direzione Generale, Dirigenza amministrativo 

/contabile, Ufficio economico-finanziario, 

Dirigenza settore sanitario, Direzione sanitaria. 

 

¶ tǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ǊŜŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ  

La necessità di dover fronteggiare la gestione amministrativa ed operativa di rifiuti pericolosi 

e non pericolosi (es. farmaci e/o prodotti scaduti), rende opportuno contemplare i reati 

ambientali ex art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001. Più specificamente, le attività operative 

del Consorzio ritenute sensibili in relazione ai reati ambientali, e le relative aree aziendali 

coinvolte, sono:  

ATTIVITÀ/PROCESSI AREE / FUNZIONI COINVOLTE 
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10. Gestione amministrativa e operativa del 

processo di smaltimento dei rifiuti (es. farmaci 

e/o prodotti scaduti) 

Direzione Generale / Direttore Generale Vicario, 

Dirigenza amministrativo/contabile, Ufficio 

economico-finanziario, Dirigenza settore 

sanitario, Direzioni tecniche di farmacia. 

 

4. Il risk assessment: la rilevazione di probabilità ed impatto 

Più in dettaglio, oltre al grado di coinvolgimento delle aree aziendali rispetto ai reati 

presupposto individuati, il processo di risk assessment è proseguito valutando il rischio di 

commissione di reati presupposto sulla base di due parametri fondamentali: 

- probabilità ŎƘŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛΤ 

- impatto derivante per il Consorzio e, indirettamente, per i Consorziati dalla 

commissione del reato, stabilito sulla base delle sanzioni comminabili per ciascun 

illecito, conferendo particolare rilevanza alla possibilità di subire sanzioni di tipo 

interdittivo, le quali potrebbero avere un effetto estremamente dannoso per la 

gestione stessa del Consorzio.  

Soprattutto la sanzione prevista dall'art. 9, comma 2, lett. c) del Decreto, che si 

estrinseca nel divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, sarebbe 

certamente incisiva ed estremamente dannosa per il Consorzio, specialmente in 

relazione alla natura pubblica dei soci. 

Il processo valutativo in questione è stato esplicitato ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ нΥ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

di uno dei reati presupposto, vale a dire la probabilità Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ŝ 

determinata attraverso il rapporto tra le fattispecie effettivamente a rischio (pari a 32) ed il 

totale dei processi a rischio reato considerati (pari a 10). Il risultato di tale analisi è 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ άƭƻǊŘƻέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ 

comportamento criminoso: al fine di giungere ad una valutazione della più specifica ed 

effettiva probabilità di commissione di uno dei reati (rischio netto), è stata presa in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

ciascuno dei processi individuati. Lƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ 

presidi di controllo già presenti in azienda è stato definitƻ ŎƻƳŜ άƴǳƭƭƻέ όǇŀǊƛ ŀ мύΣ άōŀǎǎƻέ 

όǇŀǊƛ ŀ лΣуύΣ άƳŜŘƛƻέ όǇŀǊƛ ŀ лΣсύ ƻ άŀƭǘƻέ όǇŀǊƛ ŀ лΣпύ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƛƴ 

relazione, tra gli altri, ai seguenti elementi: 

- modalità di gestione e formalizzazione dei processi aziendali; 

- idoneità ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ άŘŜǾƛŀƴǘƛέΤ 
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- grado di segregazione delle funzioni;  

- livello di tracciabilità delle operazioni. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ è stato possibile stimare ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

alcune attività, possano essere commessi i reati identificati.  

tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩimpatto, come già evidenziato, il suo assessment è stato effettuato 

ŀǾŜƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ ƳŀǎǎƛƳŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ 

tipologia di sanzioni interdittive alle quali il Consorzio potrebbe essere assoggettato (se 

previste per lo specifico reato). 

Attraverso ƭΩiter valutativo così implementato, è stato possibile altresì giungere ad una stima 

della esposizione al rischio reato relativa a ciascuna delle attività prese in considerazione 

(sulle colonne): tale parametro è frutto della interazione tra impatto e probabilità e fornisce, 

dunque, una misura sintetica eŘ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ άŘŀƴƴƻέ ŀ Ŏǳƛ ƭΩ9ƴǘŜ Ǌisulta intrinsecamente 

esposto nello svolgimento dei propri processi aziendali.  

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀΥ 

- bassa, per valori tra 0 e 7; 

- media, per valori compresi tra 7,1 e 14; 

- alta, per valori superiori a 14. 

5ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛΣ ǎƛ conferma come tra i processi che mostrano una 

esposizione al rischio medio-alta, particolare attenzione debba essere posta alle seguenti 

attività: 

¶ negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti e convenzioni con enti pubblici alla cui 

aggiudica si perviene mediante procedure aperte, ristrette e negoziate; 

¶ gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di provvedimenti 

amministrativi necessari per l'esercizio delle attività tipiche aziendali (permessi, 

concessioni, autorizzazioni e licenze); 

¶ gestione degli adempimenti fiscali e tributari e dei rapporti con l'Amministrazione 

Finanziaria (AdE, GdF, ecc.) e con funzionari pubblici nell'ambito delle attività di verifica 

ispettiva (es. ASL, INAIL, Regione, Ispettorato del Lavoro, ecc.); 

¶ richiesta, gestione e rendicontazione di contributi, sovvenzioni, agevolazioni e 

finanziamenti da parte di soggetti pubblici; 

¶ gestione amministrativa (fatturazione, pagamenti, magazzino, adempimenti civilistici e 

fiscali) e predisposizione delle comunicazioni sociali (es. bilanŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻύ; 
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¶ gestione degli obblighi in materia antinfortunistica e tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, di formazione e informazione del personale; 

¶ gestione vendite (dirette e indiretta mediante ricetta) e controllo tracciabilità dei 

movimenti finanziari in entrata e in uscita; 

¶ gestione acquisti: ricerca, valutazione e selezione fornitori di beni e servizi. 

 

Dal punto di vista metodologico, si rileva come l'operazione di matching tra i processi 

aziendali e le categorie di illecito ha tenuto conto non solo delle attività il cui svolgimento 

comporta l'esposizione diretta al rischio di commissione dei reati, ma anche di quelle che 

possono essere strumentali alla perpetrazione di un delitto.  

A tale proposito, particolare attenzione è stata posta nei confronti dei reati societari e dei 

processi a questi collegati, in quanto possono essere propedeutici anche al verificarsi di 

ulteriori illeciti, soprattutto nei confronti della Pubblica Amministrazione: si pensi, ad 

esempio alle false comunicazioni sociali come condotta strumentale al reato di indebita 

percezione di erogazioni pubbliche o alla realizzazione di attività corruttive attraverso la 

creazione di poste fuori bilancio (cosiddetti "fondi neri").  

Di conseguenza, pur registrando un impatto complessivo non molto incisivo, poichè per tale 

tipologia di illeciti non è prevista l'irrogazione di una sanzione interdittiva, i reati societari si 

presentano comunque abbastanza pervasivi e sono in ogni caso oggetto di specifica analisi 

nell'ambito del presente Modello, al fine di prevenire la commissione di uno degli illeciti 

contemplati dal Decreto. 

 

5. Principi generali di controllo 

Di seguito vengono riportati i principi generali di controllo, da applicarsi con riferimento a 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ έǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

uno dei reati presupposto, al fine di ridurre la probabilità di che gli illeciti si concretizzino.  
 

1. Chiara identificazione e responsabilità di ciascuna operazione/processo 

La responsabilità di ogni operazione/processo aziendale deve essere chiaramente definita e 

ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

2. Segregazione di funzioni/attività all’interno di ciascuna operazione/processo 
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Lo svolgimento delle diverse attività in cui si articola ciascuna operazione/processo non deve 

essere curato da un unico soggetto. Il coinvolgimento di esponenti aziendali diversi 

disincentiva, infatti, la commissione di reati o irregolarità e, comunque, consente una 

puntuale individuazione del soggetto cui ascrivere specifiche responsabilità in relazione a 

ciascuna fase del processo. 
 

3. Tracciabilità delle operazioni/atti 

Per ciascuna operazione o fatto gestionale posto in essere in relazione ai processi sensibili 

deve essere ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ 

individuare, ove necessario, i soggetti responsabili. 
 

4. Evidenza formale dei controlli 

L ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜǾƻƴƻ ƭŀsciare una traccia documentale, così 

che si possa, anche in un momento successivo, verificarne lo svolgimento, identificare colui 

ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻΦ  
 

5. Sistema di deleghe e procure 

In ambito aziendale deve essere adottato un sistema di deleghe interne, per mezzo del quale 

a ciascun soggetto ǎƛŀƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ : ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛstema di procure, finalizzate 

al conferimento di poteri di firma e di spesa in capo ai diversi esponenti aziendali. 

Compatibilmente con la piena operatività societaria, il sistema di procure già prevede, 

quantomeno per operazioni di valore significativo o rilevanti per il Consorzio, un meccanismo 

di firme congiunte. 
 

6. Adozione e implementazione di specifiche procedure/protocolli 

Le attività definite come sensibili sono disciplinate da procedure/protocolli, che diano 

completa attuazione dei principi di controllo di cui al presente e ai successivi paragrafi. 
 

7. Comunicazione continuativa all’OdV delle informazioni concernenti le operazioni a rischio 

Il Consorzio individua taluni soggetti qualificati come Responsabili Interni, i quali sono tenuti, 

ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ƛƴǾƛŀǊŜ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ hǊƎŀƴƛzzativo. 
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8. Informativa tempestiva all’Odv di anomalie o violazioni del Modello Organizzativo 

Tutti i dipendenti e coloro che operaƴƻ ƛƴ ƴƻƳŜ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ sono tenuti a 

ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza notizie ed 

informazioni circa comportamenti anomali, anche se non ancora di rilevanza penale, tenuti in 

ambito aziendale, ovvero le vere e proprie violazioni del Modello Organizzativo di cui siano 

venuti a conoscenza. 
 

9. Utilizzo di sistemi informatici con riferimento alle operazioni sensibili 

Per quanto possibile, il Consorzio ǊƛŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊimento allo 

svolgimento delle operazioni sensibili, in modo che ne siano garantite tracciabilità e 

uniformità della gestione. 
 

10. Monitoraggio da parte dell’OdV dell’attuazione del modello organizzativo 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΦ ¢ŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŀΣ è 

finalizzata all'individuazione di interventi da apportare al Modello Organizzativo, nonché alla 

promozione di procedimenti disciplinari a carico di coloro che abbiano violato le misure 

preventive adottate dal Consorzio. 
 

11. Individuazione dei soggetti aziendali autorizzati a intrattenere rapporti con la P.A. 

Fermi restando i poteri di firma attribuiti con procura, in ambito aziendale devono essere 

espressamente individuati i soggetti autorizzati ad intrattenere rapporti con soggetti pubblici. 
 

12. Previsione di clausole ad hoc nei contratti  

Nei contratti stipulati con collaboratori esterni, consulenti, partner, concessionari, fornitori, 

ecc., devono essere inserite specifiche clausole con cui gli stessi attestino di essere a 

conoscenza del Codice Etico e del presente Modello Organizzativo e si impegnino ad 

uniformarsi ai principi e alle procedure in essi contenuti (Allegato 3). I contratti devono 

altresì prevedere che comportamenti in violazione ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŎƻǎƜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ 

risoluzione del contratto e la richiesta di risarcimento dei danni da parte del Consorzio 

(attraverso la previsione di una clausola risolutiva espressa, penali, ecc.). 

Ai collaboratori esterni, ai consulenti, ai Partner e ai fornitori che intrattengono rapporti con 

la P.A. per conto del Consorzio, deve essere formalmente conferito potere in tal senso (con 

apposita clausola inserita nel contratto). Gli stessi soggetti devono sottoscrivere una 
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dichiarazione in cui si attesta la conoscenza del Codice Etico e del presente Modello 

hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǳƴƛŦƻǊƳŀǊǎƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ Ŝǎǎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 
 

13. Monitoraggio sulle modalità di utilizzo delle risorse finanziarie 

Come già accennato nella Parte Generale del presente modello, il controllo sulle 

movimentazioni finanziarie ricopre un ruolo di fondamentale importanza, in quanto eventuali 

elementi patologici in tale ambito potrebbero essere strumentali alla commissione di alcuni 

dei reati presupposto (es.: corruzione). Per tale motivo, il Consorzio predispone adeguati 

presidi preventivi, in osservanza con il dettato normativo del Decreto (art. 6, comma 2).  
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PARTE SPECIALE 

SEZIONE "A" 
 
 

REATI CONTRO LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

(Artt. 24 e 25)  
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{9½Lhb9 ά!έ: Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
 

1. Le fattispecie di reato nei rapporti con la P.A. ex artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ check up aziendale e risk assessment, si riportano di seguito gli illeciti 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 al cui rischio di effettiva commissione il 

Consorzio potrebbe essere esposto, con la relativa esemplificazione delle possibili modalità di 

realizzazione dei reati. 

Art. 316-bis. Malversazione a danno dello Stato.  

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro 

Ente Pubblico o dalle Comunità Europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a 

favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico 

interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro 

anni. 

Presupposto della condotta illecita in questione è che la prestazione pubblica si sostanzi in 

«sovvenzioni, contributi o finanziamenti», intendendo sotto le prime due denominazioni le 

attribuzioni pecuniarie a fondo perduto (anche solo parzialmente) e, sotto la terza 

definizioneΣ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩƻƴŜǊƻǎƛǘŁ ŀǘǘŜƴǳŀǘŀ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ  

Il reato si configura ogniqualvolta le provvidenze economiche ricevute siano utilizzate per 

scopi diversi da quelli per il perseguimento dei quali sono state erogate e si perfeziona nel 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ ƭŀ άŘƛǾŜǊǎŀέ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

Art. 316-ter. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.  

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis, chiunque mediante l'utilizzo 

o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero 

mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, 

contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri Enti Pubblici o dalle Comunità Europee è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Quando la somma indebitamente percepita è 

pari o inferiore a euro 3.999,96 si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento 
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di una somma di denaro da euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque 

superare il triplo del beneficio conseguito. 

La norma e il reato in questione trovano applicazione solo ove non ricorra la fattispecie di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ спл-bis c.p. («Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche») da cui si 

differenzia per la mancanza di raggiri ed artifici finalizzati ad indurre in errore il soggetto 

passivo. Ne consegue che la semplice presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 

ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ŎƻǎŜ ƴƻƴ ǾŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ омс-ter; se, invece, detta condotta è 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ άmalizieέ όƻǎǎƛŀ raggiri o artifici) ulteriori, si configura il reato di cui al 

citato art. 640-bis. Il reato si perfeziona nel momento in cui si utilizzano e/o presentano 

dichiarazioni e/o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero nel momento in cui si 

omettono informazioni dovute per legge e/o per contratto. 

Art. 640. Truffa.  

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 

euro 51 a euro 1.032. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309 a 

€ 1.549: 

1. se il fatto è commesso a danno dello Stato e di un altro Ente Pubblico o col pretesto di far 

esonerare taluno dal servizio militare; 

2. se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo 

immaginario o l'erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine dell'autorità. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze 

previste dal capoverso precedente o un'altra circostanza aggravante. 

Il reato in qǳŜǎǘƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нпΣ L ŎƻΦΣ ŘŜƭ D.Lgs. 231/2001 solo con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎǳō ŎƻƳƳŀ LLΣ ƴΦ м ŜΣ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ Lƭ ǊŜŀǘƻ Ři truffa si 

ŎƻƴǎǳƳŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭΩƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻΣ Ŏƻƴ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛǾƻ Řŀƴƴƻ 

patrimoniale altrui. 

Art. 640-bis. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche. 

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui all'articolo 

640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso 
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tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o 

delle Comunità europee. 

Il reato in questione si caratterizza per il particolare oggetto materiale della frode, e cioè ogni 

attribuzione economica agevolata erogata da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 

Comunità europee, comunque denominata: «contributi e sovvenzioni» (erogazioni a fondo 

perduto), finanziamenti (cessioni di credito a condizioni vantaggiose per impieghi 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛύΣ Ƴǳǘǳƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ όŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Řŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

ampiezza dei tempi di restituzione). Il reato si consuma nel momento del conseguimento 

ŘŜƭƭΩƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻΦ 

Art. 640-ter. Frode informatica.  

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a 

sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e 

della multa da euro 309 a euro 1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) 

del secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 

operatore del sistema. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di 

cui al secondo comma o un'altra circostanza aggravante. 

Il reato in questione ha la medesima struttura e quindi i medesimi elementi costitutivi della 

ǘǊǳŦŦŀ όŀǊǘΦ спл ŎΦǇΦύΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ƴƻƴ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ όǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇŀǎǎƛǾƻύΣ Řƛ Ŏǳƛ ŘƛŦŜǘǘŀ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜΣ 

bensì il sistema informatico di pertinenza della medesima, attraverso la manipolazione di 

detto sistema. Possono formalmente concorrere i reati di accesso abusivo a un sistema 

informatico (art. 615-ter c.p.) e di frode informatica (art. 640-ter c.p.): trattasi di reati 

totalmente diversi, il secondo dei quali postula necessariamente la manipolazione del 

sistema, elemento costitutivo non necessario per la consumazione del primo. Il reato si 

ŎƻƴǎǳƳŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ 

autorizzata manipolazione del sistema informatico. 

Art. 317. Concussione. 
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Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei poteri, costringe taluno a dare o a 

promettere indebitamente a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione 

da sei a dodici anni. 

Art. 318. /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΦ 

Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, in 

denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, o ne accetta la promessa, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se il pubblico ufficiale riceve la retribuzione per 

un atto d'ufficio da lui già compiuto, la pena è della reclusione fino a un anno. 

[ΩŀǊǘΦ ому ŎΦǇΦ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎŘΦ ζimpropria», che si configura quando la 

condotta tipica è posta in essere per il compimento di un atto conforme ai doveri di ufficio. 

Non è necessario che si tratti di atto rientrante nelle competenze specifiche, proprie e 

άƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ essendo sufficiente che l'atto afferisca alle competenze generali 

ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΦ 

Il reato si perfeziona nel momento in cui si verifica ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ όŀƴŎƘŜ ǎŜ Řƛ ƳƻŘƛŎƻ ƛƳǇƻǊǘƻύ ƻ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁΦ tŜǊ άǳǘƛƭƛǘŁέ ǎƛ 

ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ, anche non avente carattere economico: i c.d. «donativi o 

regalie di pura cortesiaη όŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύ 

escludono il reato se questi, per la loro modicità, non configurano la possibilità di influenza 

ǎǳƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǳŦŦƛŎƛƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ǉǳŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 

Art. 319. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del 

suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, 

riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la 

reclusione da due a cinque anni. 

[ΩŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎŘΦ ζpropria», che si configura quando la 

condotta tipica è posta in essere per il compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio. 

Non è necessario che si tratti di atto rientrante nelle competenze specifiche, proprie ed 

άƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ōŀǎǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ŀǘǘƻ attinente alle competenze generali 

ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΦ Il reato si perfeziona nel momento in cui vi è 
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ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ŘŀȊƛƻƴŜ di denaro (anche se di modico 

ƛƳǇƻǊǘƻύ ƻ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁΦ tŜǊ άǳǘƛƭƛǘŁέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜƴǘŜ 

carattere economico: i cd. «donativi o regalie di pura cortesia», anche se di valore 

sommamente modico, a differenza di quanto avviene ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘicolo 

precedente, non escludono il reato. 

Art. 319-ter. Corruzione in atti giudiziari.  

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte 

in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da tre a otto 

anni. Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque 

anni, la pena è della reclusione da quattro a dodici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla 

reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti 

anni. 

Art. 319-quater. Induzione indebita a dare o promettere utilità.  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 

servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto 

anni. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione fino a tre anni. 

Art. 320. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

Le disposizioni dell'articolo 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico servizio; quelle 

di cui all'articolo 318 si applicano anche alla persona incaricata di un pubblico servizio, 

qualora rivesta la qualità di pubblico impiegato. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura 

non superiore a un terzo. 

Art. 322. Istigazione alla corruzione.  

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un 

incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo a 

compiere un atto del suo ufficio, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 

alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 318, ridotta di un terzo. Se l'offerta o la 
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promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio ad 

omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il 

colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita 

nell'articolo 319, ridotta di un terzo. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico 

ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato che 

sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le 

finalità indicate dall'articolo 318. La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico 

ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro 

od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'articolo 319. 

[ΩŀǊǘΦ онн ŎΦǇΦ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƴaloghi 

a quelli relativi ai reati di concussione e corruzione, da cui si differenziano principalmente per 

ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ Lƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

semplice offerta o promessa, purché sia caratterizzata da adeguata serietà e sia in grado di 

ǘǳǊōŀǊŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǾŜΦ bƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōōƛŀ ǳƴŀ 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴŞ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ǇǊƻƳŜǎǎŀΣ ƴŞ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ ŘŜƴŀǊƻΣ 

essendo sufficiente la prospettazione dello scambio illecito. 

 

2. Aree a rischio reato nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  

I reati in precedenza illustrati trovano come presupposto l'instaurazione di rapporti tra il 

Consorzio e la Pubblica Amministrazione (intesa in senso lato, in base a quanto sopra 

specificato). Dall'attività di risk assessment effettuata e in relazione alle condotte criminose 

contemplate dalla norma, le aree / funzioni aziendali a rischio reato che presentano profili di 

maggiore criticità sono:  

1. Consiglio di Amministrazione 

2. Direzione Generale e Direttore Generale Vicario 

3. Dirigenza amministrativo/contabile 

4. Ufficio economico-finanziario 

5. Ufficio affari legali e generali 

6. Dirigenza settore sanitario 

7. Direzione sanitaria. 
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3. Destinatari: principi generali di comportamento e di attuazione 

La Sezione "A" si riferisce a comportamenti intrattenuti con le Istituzioni, le Autorità di 

Vigilanza ed Enti concessionari di un pubblico servizio da parte di amministratori, direttori 

generali, dirigenti e dipendenti del Consorzio, nonché da partner e collaboratori esterni o 

fornitori con essa operanti sulla base di un rapporto contrattuale, anche temporaneo (qui di 

ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǘǳǘǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ά5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛέύΦ 

Obiettivo della presente Sezione è definire regole di condotta conformi a quanto stabilito nel 

Modello, nonché a quanto previsto nel Codice Etico, che devono essere adottate dai 

Destinatari al fine di impedire il verificarsi dei reati contemplati. É sancito, pertanto, il divieto 

di porre in essere: 

1. comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato di cui agli artt. 24 e 25 del 

Decreto; 

2. condotte che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo;  

3. qualsiasi situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, nei confronti della 

Pubblica Amministrazione in relazione alle riferite ipotesi di reato. 

Segnatamente, è fatto divieto di: 

a) creare situazioni ove i Destinatari siano, o possano apparire, in conflitto con gli interessi 

del Consorzio, ovvero creare situazioni che possano interferire con la loro capacità di 

assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse dello stesso; 

b) compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere interpretati come 

pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette o 

mediante terzi, di privilegi per sé o per altri; 

c) effettuare o promettere ovvero tentare di effettuare o promettere, in favore di pubblici 

funzionari italiani ed esteri o di loro parenti, anche per interposta persona, elargizioni in 

denaro, distribuzioni di omaggi o regali, ovvero benefici di qualsivoglia natura, tali da 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǎǘŜǎǎƛ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴŘǳǊƭƛ ŀŘ 

assicurare indebiti vantaggi; 

d) presentare o tentare di presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici 

nazionali o comunitari al fine di conseguire finanziamenti, contributi o erogazioni di varia 

natura oppure per ottenere un indebito beneficio o qualsiasi altro vantaggio per il 

Consorzio; 
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e) destinare o tentare di destinare le somme ricevute da detti organismi pubblici a scopi 

diversi da quelli per i quali erano stati concessi; 

f) alterare il funzionamento di un sistema informatico ovvero manipolare i dati in esso 

contenuti al fine di ottenere un indebito vantaggio a danno di terzi. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾƛŜǘƛ ŎƻǎƜ ǎŀƴŎƛǘƛΥ 

1. i rapporti con la Pubblica Amministrazione nelle aree di attività a rischio reato devono 

essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di un apposito responsabile (c.d. 

responsabile interno) per una o più operazioni, qualora esse siano ripetitive; 

2. gli accordi di collaborazione con i partner devono essere definiti per iscritto, con 

evidenziazione di tutte le condizioni ad essi sottese ς prestando particolare attenzione 

alle condizioni economiche concordate per la partecipazione congiunta a procedure 

competitive ς e devono essere proposti, verificati e/o approvati da almeno due soggetti 

distinti appartenenti al Consorzio; 

3. le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o comunitari per il conseguimento di 

finanziamenti, contributi e/o erogazioni di varia naturaΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

di autorizzazioni/licenze/permessi, devono contenere elementi assolutamente veritieri e 

vanno appositamente rendicontate; 

4. coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 

all'espletamento di dette attività (quali, a titolo esemplificativo, la effettiva destinazione 

dei fondi ottenuti dallo Stato ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƻ Řŀ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƻ ƛƭ 

pagamento di fatture) devono porre particolare attenzione alla loro esecuzione e riferire 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁΤ 

5. il personale deve periodicamente dichiarare, sotto propria responsabilità, di non essere 

in una posizione di conflitto di interesse e di essere in condizione di indipendenza verso 

la P.A. e gli enti concessionari di pubblici servizi; 

6. alle attività di verifica giudiziaria, tributaria, amministrativa, ambientale e di sicurezza 

devono partecipare i soggetti appositamente ŘŜƭŜƎŀǘƛΦ [ΩhŘ± ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 

ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ 

comunicazione, inviata a cura del Responsabile della Funzione aziendale coinvolta; 

7. nei contratti con i fornitori e i partner deve essere contenuta apposita dichiarazione dei 

medesimi con cui si affermi: 

a. di essere a conoscenza delle prescrizioni del Codice Etico e di impegnarsi al rispetto 

delle norme in esso contenute; 
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b. di essere a conoscenza dei contenuti del modello, di accettarne i protocolli, di 

impegnarsi a rispettare le procedure in esso esplicitate e a tenere un 

comportamento conforme alle previsioni in esso contenute, pena la risoluzione 

dell'accordo; 

c. di non essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi alle fattispecie 

sancite dal Decreto. 

 

4. Processi/attività a rischio reato: procedure di controllo specifiche  

Nell'ambito dei reati verso la Pubblica Amministrazione, e in considerazione delle aree a 

rischio che presentano profili di maggiore criticità, si individuano i seguenti processi / attività 

a rischio reato: 

 

1. Negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti e convenzioni con enti pubblici alla cui aggiudica si 

perviene mediante procedure aperte, ristrette e negoziate 

2. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di provvedimenti amministrativi 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όǇŜǊƳŜǎǎƛΣ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛŎŜƴȊŜύ 

3. Gestione degli adempimenti fiscali e tributari e dei rapporti con l'Amministrazione Finanziaria (AdE, 

GdF, ecc.) e con funzionari pubblici nell'ambito delle attività di verifica ispettiva (es. ASL, INAIL, 

Regione, Ispettorato del Lavoro, ecc.) 

4. Richiesta, gestione e rendicontazione di contributi, sovvenzioni, agevolazioni e finanziamenti da parte 

di soggetti pubblici 

 

All'interno dei paragrafi seguenti si procede ad un'attività di matching tra i processi sopra 

riportati e le principali fattispecie di illecito, alla identificazione delle strutture aziendali 

coinvolte, nonchè alla individuazione di protocolli e meccanismi di controllo che integrano 

un'attività di risk mitigation, volta a condurre il rischio di commissione dei reati al di sotto 

ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ άǊƛǎŎƘƛƻ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭe Linee Guida di Confindustria. 
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4.1. Negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti e convenzioni con enti pubblici 

alla cui aggiudica si perviene mediante procedure aperte, ristrette e negoziate  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.); indebita percezione di 

erogazioni ai danni dello stato (art. 316-ter c.p.); truffa (art. 640 c.p.); concussione (art. 317 

c.p.); corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario 

ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύΤ induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 

quater); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); istigazione alla 

corruzione (art. 322 c.p.).  

Reati strumentali: Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); oǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.).  

FUNZIONI COINVOLTE 

Consiglio di Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile -  

Ufficio affari legali e generali - Dirigenza settore sanitario - Direzioni tecniche di farmacia. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Il sistema di poteri e deleghe deve prevedere che: 

- sia definita la soglia di autonomia gestionale per natura di spesa ed impegno, anche con 

riferimento a quelli nei confronti della P.A.; 

- tutti coloro che materialmente intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione 

per conto del Consorzio godano Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘal senso da parte della stessa, 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘŜƭŜƎŀ ƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ 

organi sociali ovvero in un contratto di fornitura/consulenza o di collaborazione. 

La segregazione dei compiti tra i differenti soggetti coinvolti nei processi di definizione 

negoziazione/stipula/esecuzione di contratti/convenzioni con soggetti pubblici è garantita 

attraverso l'attuazione e formalizzazione delle seguenti prescrizioni: 

¶ la predisposizione della documentazione necessaria per la partecipazione a gare 

pubbliche/trattative private prevede il coinvolgimento di soggetti diversi nelle attività di 

autorizzazione e di controllo; in particolare:  

π l'analisi dei requisiti previsti dal bando è effettuata dall'Ufficio gare, che esegue una 

verifica preliminare di fattibilità; 
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π nel caso in cui il Consorzio non disponesse dei requisiti richiesti, la Direzione generale e 

il Responsabile della Direzione sanitaria possono intavolare trattative con altri soggetti 

con cui partecipare eventualmente in maniera congiunta; 

π se la gara risulta fattibile, viene loggata in un apposito file-registro ed è assegnato un 

identificativo per tracciarne le caratteristiche principali, che vengono trasmesse alla 

Direzione generale per la decisione in merito alla partecipazione; 

π in caso di decisione positiva, l'Ufficio gare e contratti aggiorna il file-registro 

modificando lo status della gara e predispone la documentazione, che è vistata dal DG 

e sottoscritta formalmente dal Presidente del CdA; 

π la fase di effettivo svolgimento e di controllo dei lavori è affidata alla figura del 

Responsabile interno, appositamente nominata per i procedimenti più complessi, oltre 

alla supervisione del DG vicario; 

¶ le procedure ed i contratti con terzi appartenenti alla Pubblica Amministrazione non 

possono essere negoziati, stipulati e/o gestiti in autonomia da un solo soggetto, ma 

prevedono la compartecipazione delle figure di cui al punto precedente. Eventuali 

successive integrazioni/modifiche del contratto devono essere adeguatamente controllate 

e autorizzate da un soggetto differente da quello che ha negoziato l'accordo originario. 

Al fine di garantire la tracciabilità del processo, tutte le dichiarazioni e le comunicazioni rese 

ad esponenti della P.A. e previste dalle norme in vigore o specificatamente richieste dai 

suddetti esponenti (ad esempio, in occasione di partecipazione a gare pubbliche), devono 

rispettare i principi di chiarezza, correttezza, completezza e trasparenza e saranno 

debitamente protocollate ed archiviate. Ogni accordo/convenzione/contratto con Soggetti 

Pubblici deve essere formalizzato in un documento, debitamente firmato da soggetti muniti 

di idonei poteri in base al sistema delle deleghe in essere. Per ogni fase del processo, inoltre, 

è necessario che risultino, da apposita documentazione scritta (es.: schede di evidenza - 

Allegato A), le attività svolte, i controlli e le verifiche eseguiti ed il processo autorizzativo, 

nonché la chiara identificazione dei soggetti e delle funzioni che intrattengono rapporti con la 

P.A. in relazione al procedimento in oggetto. L'Ufficio gare, inoltre, in relazione ad ogni 

procedura, censisce le principali informazioni e gli accadimenti di rilievo, aggiornando 

periodicamente un apposito registro, che dovrà dare evidenza dei seguenti dati: 

π stazione appaltante; 

π oggetto della procedura; 

π requisiti necessari; 

π documentazione prodotta; 
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π importo; 

π stato dell'iter procedurale. 

Il Registro in questione è sottoposto periodicamente (ad esempio, con cadenza semestrale) 

al visto del Direttore Generale e del Responsabile Direzione sanitaria. 

 

Fase / attività Process owner Controlli 

Raccolta e produzione 

documentazione richiesta 

Presentazione domanda 

 

Negoziazione con 

rappresentante ente 

pubblico 

Ufficio gare (Affari 

generali e legali) 

Pres. CdA o DG  

 

Direzione generale / 

Responsabile interno     

Visto e inserimento in database 

 

Firma per controllo documentazione e 

offerta. 

 

Verifica limiti di autonomia gestionale e 

ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ  

Stipula contratto / 

convenzione 

Pres. CdA o DG  

 

Controllo formale della 

documentazione predisposta (es. 

clausole contrattuali) e dei poteri dei 

ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŘŜƭŜƎŀǘƛ 

Esecuzione del contratto Resp. Interno con 

supervisione DG vicario 

Controllo esatta attuazione degli 

accordi stipulati 

 

4.2. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di provvedimenti 

amministrativi necessari per l'esercizio dellΩŀttività (permessi, concessioni, 

autorizzazioni e licenze) 

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: indebita percezione di erogazioni ai danni dello stato (art. 316-ter c.p.); truffa 

(art. 640 c.p.); truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis 

c.p.); concussione (art. 317 c.p.); corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

cƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύΤ induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

(art. 320 c.p.); istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.).  
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Reati strumentali: corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); oǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.).  

FUNZIONI COINVOLTE 

Consiglio di Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile -  

Ufficio affari legali e generali - Dirigenza settore sanitario - Direzioni tecniche di farmacia. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

La segregazione delle funzioni/attività è garantita dal fatto che i Responsabili delle Funzioni 

interessate svolgono un controllo formale di completezza, veridicità ed accuratezza sulla 

documentazione per la richiesta di licenze ed autorizzazioni predisposta dai loro 

collaboratori, prima di procedere alla sua presentazione. In seguito alla firma del 

Responsabile di funzione (es.: Direzione sanitaria, Ufficio affari generaliύΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ 

della documentazione e della domanda relativa a permessi, concessioni, autorizzazioni e 

licenze, sarà necessaria una ulteriore verifica da parte della Direzione Generale, che rilascia il 

placet definitivo. 

La documentazione relativa alle licenze ed autorizzazioni è archiviata secondo la procedura 

specifica prevista dalla Funzione di competenza, che ne garantisce altresì la conservazione 

per il periodo minimo stabilito dalla legge e la tenuta di un calendario degli adempimenti da 

espletare per il rinnovo delle licenze. 

La trasparenza e la tracciabilità delle operazioni sono garantite dal rispetto dalle seguenti 

procedure: 

- il Responsabile della funzione interessata, o un soggetto da questi delegato, effettua un 

controllo formalizzato volto a garantire la corrispondenza tra le spese sostenute e gli 

elementi propedeutici all'ottenimento di licenze e/o autorizzazioni e quanto 

eventualmente previsto da leggi e regolamenti; 

- nel caso in cui ci si avvalga di intermediari o consulenti ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 

o licenze, il Responsabile della Dirigenza amministrativo/contabile avrà il compito di 

effŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƎǊǳƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

delle autorizzazioni stesse, rilasciando formale benestare al proseguimento della 

procedura. 

Per quanto riguarda la partecipazione ai procedimenti amministrativi più complessi e più 

significativi, il Responsabile Interno appositamente designato è tenuto a redigere delle 

schede di evidenza (sulla base, ad esempio, del format dell'Allegato A) da cui risultino: 
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- ƭΩoggetto, la data e il soggetto incaricato alla presentazione delle domande; 

- le fasi più significative delle operazioni; 

- ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΤ 

- ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Fase / attività Process owner Controlli 

Predisposizione 

documentazione necessaria 

per la richiesta della licenza 

e/o autorizzazione 

Direzione Sanitaria, Ufficio 

Affari generali  

Verifica possesso requisiti 

(soggettivi e oggettivi) e 

rispondenza al budget di 

spesa previsto per 

ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ  

Presentazione della 

ŘƻƳŀƴŘŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

del provvedimento 

Pres. CdA /  Direzione 

generale  

Controllo della documenta-

zione predisposta formal-

mente e invio 

Archivio documentazione  Ufficio economico-

finanziario 

Controllo processo di 

archiviazione 

 

4.3. Gestione degli adempimenti fiscali e tributari e dei rapporti con 

l'Amministrazione Finanziaria (AdE, GdF, ecc.) e con funzionari pubblici 

nell'ambito delle attività di verifica ispettiva (es. ASL, INAIL, Regione, 

Ispettorato del Lavoro, ecc.)  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: indebita percezione di erogazioni ai danni dello stato (art. 316-ter c.p.); truffa 

(art. 640 c.p.); truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis 

c.p.); concussione (art. 317 c.p.); corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

cƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όart. 319 c.p.); induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio (art. 320 c.p.); istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.).  

Reati strumentali: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); false comunicazioni sociali in 

danno della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); corruzione tra privati (art. 2635 

c.c.); oǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ (art. 2638 c.c.).  
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FUNZIONI COINVOLTE 

Consiglio di Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile - 

Ufficio affari legali e generali - Dirigenza settore sanitario. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Per quel che attiene alle ispezioni giudiziarie, tributarie, amministrative e del lavoro             

(es.: normativa in materia di sicurezza sul lavoro, accertamenti fiscali, verifiche INPS, ecc.), il 

Consorzio garantisce una corretta gestione dei protocolli ed individua per ciascuna fattispecie 

i dipendenti incaricati di gestire i rapporti con i Pubblici Ufficiali che effettuano la verifica, al 

fine di fornire loro ogni informazione necessaria. Detti soggetti dovranno garantire: 

- la tempestiva e completa esibizione dei documenti che gli incaricati appartenenti alla 

Pubblica Autorità ritengano necessario acquisire nel corso di attività ispettive; 

- ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜǊōŀƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΤ 

- ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩhdV; 

- ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭ ǾŜǊōŀƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhŘ±Φ 

Al fine di prevenire i reati connessi a tale processo, perpetrabili, ad esempio, attraverso la 

fornitura di dati difformi rispetto a quelli reali, il Consorzio promuove la segregazione delle 

funzioni tra chi predispone la documentazione, il soggetto che effettua il relativo controllo 

sulla sua correttezza e colui che autorizza l'utilizzo di tali informazioni. Nel caso di ispezioni, il 

soggetto responsabile per la ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǊŜ deve essere 

distinto da chi esamina successivamente la documentazione predisposta ed elabora 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǇƻǊǘ concernente ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΦ [ΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

segregazione delle funzioni è volta ad evitare, altresì, la commissione di reati connessi 

ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜŘ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όinfra) come, ad 

esempio, quello previsti dagli artt. 316-bis e 316-ter c.p.  

La Società tiene sotto controllo la gestione dei flussi monetari ed ogni altro processo indicato 

quale strumento per la consumazione del reato e vigila sul pieno e completo rispetto del 

Codice etico. 
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Fase / attività Process owner Controlli 

Predisposizione 

documentazione da mettere 

ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

preposta alla verifica  

Direzioni tecniche farmacie, 

Direzione sanitaria, Ufficio 

affari legali e generali 

Controllo della 

completezza della 

documentazione 

predisposta  

Sottoscrizione e  

conservazione 

verbali/report ispettivi   

CdA / Direzione Generale   Controllo concordanza tra 

verifiche effettuate, 

verbale ispettivo e 

documentazione esibita  

Comunicazione e 

archiviazione  

Ufficio economico-

finanziario 

Controllo processo di 

archiviazione 

 

4.4. Richiesta, gestione e rendicontazione di contributi, sovvenzioni, agevolazioni e 

finanziamenti da parte di soggetti pubblici   

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.); indebita percezione di 

erogazioni ai danni dello Stato (art. 316-ter c.p.); truffa (art. 640 c.p.); truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); concussione (art. 317 c.p.); 

Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai 

ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύΤ induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater 

c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); istigazione alla 

corruzione (art. 322 c.p.).  

Reati strumentali: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); false comunicazioni sociali in 

danno della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); corruzione tra privati (art. 2635 

c.c.); oǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴi delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.). 

 

Tale processo vede una stretta interconnessione tra reati diretti e strumentali. La fattispecie 

probabilmente più comune può riguardare l'ottenimento di erogazioni pubbliche non dovute 

(attraverso la produzione di documentazione mendace), ovvero l'utilizzo delle agevolazioni 

ottenute in maniera difforme da quanto previsto dalla norma di riferimento (es.: contributi in 

conto capitale utilizzati per finanziare spese correnti). La commissione di simili illeciti trova 

quasi sempre elementi propedeutici nella manipolazione dei dati contabili e societari.  
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FUNZIONI COINVOLTE 

Consiglio d'Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile - 

Ufficio affari legali e generali - Dirigenza settore sanitario. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Il Consorzio garantisce la segregazione di compiti e funzioni tra chi predispone la 

documentazione a sostegno della domanda di finanziamento (Responsabile di funzione, 

Responsabile di progetto, da individuare per le procedure più complesse), chi la sottoscrive 

(Direzione generale), ŎƘƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ŜǊƻƎŀǘŜ e chi si occupa della 

loro rendicontazione (Responsabile Ufficio economico-finanziario). La corretta procedura di 

svolgimento del processo in questione prevede, dunque, l'individuazione del responsabile di 

progetto, che deve essere formalizzata e tracciata, oltre al costante monitoraggio sullo stato 

di avanzamento delle pratiche di finanziamento presentate. 

Le policy interne assicurano altresì la tracciabilità di ogni fase del processo attraverso 

ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ check-list ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

documentazione di supporto, sotto la responsabilità del Responsabile di Funzione e 

dell'organo amministrativo.  

In sintesi, le procedure di controllo aziendali, improntate ai principi di segregazione delle 

attività, tracciabilità e monitoraggio continuo, sono orientate a raggiungere i seguenti 

obiettivi fondamentali: 

- garantire la veridicità dei dati aziendali trasmessi e della documentazione prodotta; 

- assicurare la destinazione delle somme erogate a titolo di finanziamento (agevolato o 

a fondo perduto) agli scopi per i quali sono state ottenute. 

Anche in relazione al processo in questione, il Consorzio monitora costantemente la gestione 

dei flussi finanziari, al fine di evitare episodi che possano rivelarsi strumentali alla 

commissione dei reati menzionati attraverso la creazione di provviste finanziarie off-balance 

da destinare, ad esempio, ad atti corruttivi volti ad ottenere illeciti vantaggi. 
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Fase / attività Process owner Controlli 

Analisi bando di gara Responsabile di funzione 

interessato (Direzioni 

tecniche farmacia, direzione 

sanitaria, ecc.) 

Controllo formale bando di 

finanziamento per 

verificare requisiti 

soggettivi ed oggettivi 

Produzione documenti - 

predisposizione progetto 

Responsabile progetto, DG 

vicario 

Controllo formale della 

documentazione 

predisposta e da 

presentare 

Firma e presentazione della 

domanda 

CdA - Direzione generale  Verifica della domanda da 

parte di almeno due 

rappresentanti del 

Consorzio  

Realizzazione definitiva del 

progetto 

Responsabile di funzione 

interessato 

Predisposizione di più 

preventivi e scelta in base a 

logiche di opportunità ed 

economicità 

Rendicontazione, 

monitoraggio e 

archiviazione 

Ufficio economico-

finanziario, Responsabile 

progetto 

Controllo processo di 

rendicontazione e di 

archiviazione 
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PARTE SPECIALE 
 

REATI  SOCIETARI  

(Art. 25-ter)  
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{9½Lhb9 ά.έΥ wŜŀǘƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ 
 

1. Le fattispecie dei reati societari ex art. 25-ter del D.Lgs. 231/2001 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ check-up aziendale e risk assessment, si riportano di seguito gli illeciti 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter del D.Lgs. 231/2001 al cui rischio di effettiva commissione il 

Consorzio potrebbe essere esposto. hŎŎƻǊǊŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ 

ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

10) e ƴƻƴ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ŎƻΦ н ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ  

[Ŝ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter in riferimento alla natura 

societaria e al tipo di attività svolta sono di seguito riportati. 
 

Art. 2621. False comunicazioni sociali. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con 

l'intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 

profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, 

dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al vero ancorché 

oggetto di valutazioni ovvero omettono informazioni la cui comunicazione è imposta dalla 

legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al 

quale essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta 

situazione, sono puniti con l'arresto fino a due anni. 

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi. 

La punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni non alterano in modo sensibile la 

rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del 

gruppo al quale essa appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le omissioni 

determinano una variazione del risultato economico di esercizio, al lordo delle imposte, non 

superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio netto non superiore all'1 per cento. 

In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni estimative che, 

singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore al 10 per cento da quella 

corretta. 

Nei casi previsti dai commi terzo e quarto, ai soggetti di cui al primo comma sono irrogate la 

sanzione amministrativa da dieci a cento quote e l'interdizione dagli uffici direttivi delle 
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persone giuridiche e delle imprese da sei mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio di 

amministratore, sindaco, liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere di rappresentanza 

della persona giuridica o dell'impresa. 

La norma tende a garantire che i bilanci e le comunicazioni sociali siano redatti secondo i 

criteri imposti dalla legge, in maniera tale da risultare veritieri, di modo che sia possibile  

ricostruire il procedimento valutativo svolto nell'elaborazione dei documenti e comprendere 

il reale stato patrimoniale, economico e finanziario della Società. Per «bilancio» si intende il 

rendiconto di esercizio che, per sua natura, ha carattere retrospettivo, riguarda cioè la 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria risultante al momento della chiusura 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ {ƛŎŎƘŞΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ 

bilancio i cosiddetti bilanci previsionali e/o programmatici (rivolti al futuro svolgimento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁύ ƴŞ ƛ ζbilanci infrannuali» i quali fanno tutti parte della categoria dei «bilanci 

intermedi non obbligatori» non prescritti come obbligatori dalla legge. 

Il reato si perfeziona nel momento in cui vengono esposti fatti non rispondenti al vero 

ƻǇǇǳǊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƻƳŜǎǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ 

sociali. 

Art. 2622. False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori.  

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l'intenzione di ingannare i soci o il 

pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni 

o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo 

fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo 

informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo 

ad indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, cagionano un danno patrimoniale 

alla società, ai soci o ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione 

da sei mesi a tre anni. 

Si procede a querela anche se il fatto integra altro delitto, ancorché aggravato, a danno del 

patrimonio di soggetti diversi dai soci e dai creditori, salvo che sia commesso in danno dello 

Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 
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Nel caso di società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, la pena per i fatti 

previsti al primo comma è da uno a quattro anni e il delitto è procedibile d'ufficio. 

La pena è da due a sei anni se, nelle ipotesi di cui al terzo comma, il fatto cagiona un grave 

nocumento ai risparmiatori. 

Il nocumento si considera grave quando abbia riguardato un numero di risparmiatori 

superiore allo 0,1 per mille della popolazione risultante dall'ultimo censimento ISTAT ovvero 

se sia consistito nella distruzione o riduzione del valore di titoli di entità complessiva superiore 

allo 0,1 per mille del prodotto interno lordo. 

La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è estesa anche al caso in cui le 

informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è esclusa se le falsità o le omissioni 

non alterano in modo sensibile la rappresentazione della situazione economica, patrimoniale 

o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene. La punibilità è comunque 

esclusa se le falsità o le omissioni determinano una variazione del risultato economico di 

esercizio, al lordo delle imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio 

netto non superiore all'1 per cento. 

In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni estimative che, 

singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore al 10 per cento da quella 

corretta. 

Nei casi previsti dai commi settimo e ottavo, ai soggetti di cui al primo comma sono irrogate 

la sanzione amministrativa da dieci a cento quote e l'interdizione dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese da sei mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio di 

amministratore, sindaco, liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere di rappresentanza 

della persona giuridica o dell'impresa. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƛǘǘǳƻǎŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нснм ŎΦŎΦ 

per la necessità, ai fini della configurabilità del reato, del danno patrimoniale ai soci, ai 

creditori ovvero alla società. Il reato si perfeziona con la concreta verificazione di tale danno. 

Art. 2625. Impedito controllo. 

Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 

comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o 
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ad altri organi sociali sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 

euro. 

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si 

procede a querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi 

dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Ai fini della configurabilità della responsabilità della persona giuridica, è necessario che dalla 

condotta tipica degli amministratori derivi un danno ai soci. Alla luce della riforma apportata 

alla norma ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭ D.Lgs. n. 39/2010, la condotta tipica è quella 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜŘƛǘƻ Ŝκƻ ƻǎǘŀŎƻƭŀǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎŘΦ άƛƴǘŜǊƴƻέ (ossia il controllo esercitato da organi 

interni alla compagine sociale), non anche il controllo ŎŘΦ άŜǎǘŜǊƴoέ όƻǎǎƛŀ ǎǾƻƭǘƻ dai 

responsabili della revisione). Il reato si perfeziona con la concreta verificazione del danno. 

Art. 2626. Indebita restituzione dei conferimenti.  

Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, restituiscono, 

anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di eseguirli, sono puniti 

con la reclusione fino ad un anno. 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀΦ 

Art. 2627. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve.  

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili o 

acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 

ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere 

distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un anno. 

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio estingue il reato. 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀΣ Ƴŀ 

lo stesso si estingue ǎŜ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǊƛǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ secondo 

comma (restituzione degli utili e/o ricostituzione delle riserve entro il termine previsto per 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻύΦ 
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Art. 2628. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali della società controllante.  

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni 

o quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non 

distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. La stessa pena si applica 

agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni 

o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle 

riserve non distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il 

reato è estinto. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǇǳƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŘΦ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ άŘƛ ŦŀǘǘƻέΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ нсофΣ primo comma, c.c. Il reato si perfeziona nel momento in cui la 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ŘŜƭƭe riserve non 

ŘƛǎǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜΣ Ƴŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛ ŜǎǘƛƴƎǳŜ ǎŜ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘta 

riparatoria prevista nel terzo comma (ricostituzione del capitale e/o delle riserve entro il 

ǘŜǊƳƛƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻύΦ 

Art. 2629. Operazioni in pregiudizio dei creditori.  

Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 

effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando 

danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a 

tre anni. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

Il reato si perfeziona nel momento in cui la condotta tipica determina danno ai creditori 

societari, Ƴŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛ ŜǎǘƛƴƎǳŜ ǎŜ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǊƛǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ 

nel secondo comma (risarcimento del danno ai creditori danneggiati, prima del giudizio di 

responsabilità). 

Art. 2632. Formazione fittizia del capitale.  

Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 

fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 

complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di 
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azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti 

ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti con la reclusione 

fino ad un anno. 

Tale ipotesi di reato sanziona alcune condotte idonee a compromettere lŀ άŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁέ ŘŜƭ 

capitale sociale. In altri termini, la norma tende ad evitare che, in particolari momenti della 

Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ƎŜƴŜǎƛ ƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

venga svuotato della propria reale consistenza, in quanto formato o aumentato 

άŦƛǘǘƛȊƛŀƳŜƴǘŜέΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ 

patrimoniale che la compagine sociale in realtà non possiede. Il reato si perfeziona nel 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻre o i soci conferenti pongono in essere la condotta prevista 

dalla norma. 

Art. 2635. Corruzione tra privati.  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, che, a seguito 

della dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono od 

omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, 

cagionando nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è 

sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma. 

Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel secondo comma 

è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli 

quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante ai sensi dell’art. 116 del testo unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 

successive modificazioni. 

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della 

concorrenza nella acquisizione di beni o servizi. 

La fattispecie di corruzione tra privati inserita nel D.Lgs. ƴΦ номκнллмΣ ŀƭƭΩŀǊǘ нр-ter, che 

prevŜŘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ƛ ŎΦŘΦ ǊŜŀǘƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛΣ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƛƭ άƭŀǘƻ ŀǘǘƛǾƻέ ŘŜƭƭŀ 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇƭǳǊƛǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀ όƭŀ ŘŀȊƛƻƴŜκǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ǳǘƛƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ άŎƘƛǳƴǉǳŜέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ 
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soggetti societari qualificati di cui ai commi 1 e 2). In concreto, può essere sanzionata la 

società nel cui interesse taluno ha corrisposto/promesso denaro/utilità ai soggetti qualificati 

di cui ai commi 1 e 2. La configurabilità del delitto de quo viene comunemente ipotizzata in 

relazione a due distinte società: queƭƭŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƛƭ ŎƻǊǊǳǘǘƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 

sono riferibili i soggetti corrotti. A seguito di questa ricostruzione, si dice, può essere 

sanzionata la società cui appartiene il soggetto corruttore, in quanto solo questa società può 

essere avvantaggiata dalla condotta corruttiva; al contrario, la società in cui è incardinato il 

soggetto corrotto subisce, per definizione normativa, un danno in seguito alla violazione dei 

ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ƻ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻrruttiva. 

Art. 2636. Illecita influenza sull'assemblea.  

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo 

di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 

ǎƻŎƛŜǘŁ ǎƛŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ Ǿƻǘƛ ǾŀƭƛŘƛ Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀ Řƛ 

maggioranza (o principio maggioritario). Soggetto attivo può essere «chiunque» e, quindi, 

anche un soggetto non socio ed estraneo alla società. Il reato si perfeziona nel momento in 

cui, a seguito di atti simulati o fraudolenti, si determina fittiziamente la maggioranza 

assembleare idonea ad adottare una o più delibere. Vale precisare, peraltro, che il reato non 

ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǎŜ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ άŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀέ όŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳŀ 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŎΦŘΦ άǇǊƻǾŀ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀέ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 

se, sottraendo i voti espressi in virtù degli atti simulati o fraudolenti, la delibera raggiunge 

comunque le maggioranze prescritte per la sua regolare adozione). 

Art. 2638. Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza.  

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per 

legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle 

comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio 

delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché 

oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti 
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alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte 

fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, sono puniti con 

la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni 

riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e gli altri 

soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro 

confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette 

autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi 

dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǘƛǇƛŎŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜŘƛǘƻ Ŝκƻ ƻǎǘŀŎƻƭŀǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎŘΦ άŜǎǘŜǊƴƻέ όƻǎǎƛŀ ƛƭ 

controllo svolto dai responsabili della revisione o dalle autorità pubbliche di vigilanza), non 

ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎŘΦ άƛƴǘŜǊƴƻέ όƻǎǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ Řŀ ƻǊƎŀƴƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜύΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǇǳƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŘΦ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ άŘƛ Ŧŀǘǘƻέ (vd. art. 2639, I 

co., c.c. sub ƴƻǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нснм ŎΦŎΦ), il reato si perfeziona con la posa in essere di una delle 

condotte tipiche previste dalla norma. 

 

2. Aree a rischio reato  

Dall'attività di risk assessment effettuata e in relazione alle condotte criminose suddette, le                 

aree / funzioni aziendali a rischio reato che presentano profili di maggiore criticità sono:  

1. Consiglio di Amministrazione  

2. Direzione Generale e Direzione Generale Vicario 

3. Dirigenza amministrativo/contabile 

4. Ufficio economico-finanziario 

5. Ufficio affari legali e generali 

6. Dirigenza settore sanitario 

7. Direzione sanitaria 
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3. Destinatari: principi generali di comportamento e di attuazione 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ {ŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

della Società da Amministratori, Direttori Generali o da soggetti sottoposti alla loro vigilanza 

e coordinamento. Obiettivo di tale Sezione è far sì che i Destinatari ora individuati adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto dal presente modello, nonché a quanto 

previsto dal Codice Etico, al fine di impedire il verificarsi dei reati contemplati dal Decreto.  

In particolare, la trasparenza e la correttezza contabile si fondano sulla verità, accuratezza e 

completezza delle informazioni di base su cui si fondano le relative registrazioni. Pertanto, 

viene sancito, a carico dei Destinatari, il divieto di porre in essere: 

¶ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǘŀƭƛ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter del Decreto; 

¶ condotte che, sebbene non siano tali da costituire ex se fattispecie di reato rientranti 

tra quelle di cui al precedente punto, possano comunque potenzialmente diventarlo. 

È altresì fatto obbligo ai Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni e/o 

trascuratezze della contabilità o della documentazione sulla base della quale il bilancio o altri 

documenti sociali vengono elaborati, di informarne i propri ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

Vigilanza. 

Segnatamente, anche alla luce delle prescrizioni esplicitate nel Codice Etico, per ogni 

operazione contabile deve essere conservata agli atti un'adeguata documentazione di 

supporto dell'attività svolta, in modo da consentire: 

a) ƭΩŀƎŜǾƻƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΤ 

b) ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΤ 

c) la ricostruzione accurata dell'operazione, anche al fine di ridurre la probabilità di errori 

interpretativi. 

I Destinatari devono: 

- fornire ai soci e al pubblico in generale informazioni veritiere e complete sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

controllo svolte, archiviando in maniera corretta e dettagliata i documenti di supporto; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ǇŀƭŜǎŜ ƻ ƻŎŎǳƭǘƻΣ Řƛ ǳƴ consigliere di amministrazione 

con gli interessi della Società o dei Soci. 

In ogni caso, è fatto divieto di porre in essere/collaborare/dare causa alla realizzazione di 

comportamenti che possano rientrare nelle fattispecie di reato considerate ai fini del        
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D.Lgs. 231/2001, e più specificamente, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

di: 

¶ porre in essere azioni finalizzate a fornire informazioni fuorvianti con riferimento 

ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ realtà operativa del Consorzio, non fornendone una corretta 

rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e finanziaria; 

¶ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 

di eseguirli, al di fuori dei casi di riduzione del capitale sociale previsti dalla legge; 

¶ occultare documenti e informazioni o fornire documenti ed informazioni incompleti o 

ŦǳƻǊǾƛŀƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ 

parte di Sindaci e degli organi di controllo in genere; 

¶ porre in essere, in occasione di assemblee, atti simulati o fraudolenti finalizzati ad 

alterare il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare; 

¶ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊƭƛΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ 

casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

¶ ripartire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva, nonché ripartire riserve (anche non costituite con utili) che non possono per 

legge essere distribuite; 

¶ acquistare o sottoscrivere quote sociali fuori dai casi previsti dalla legge, con lesione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ƴƻƴ ŘƛǎǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜΤ 

¶ effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni 

di legge a tutela dei creditori; 

¶ procedere in ogni modo a formazione o aumenti fittizi del capitale sociale. 

 

4. Processi/attività a rischio reato: procedure di controllo specifiche  

Nell'ambito dei reati societari e in considerazione delle aree a rischio che presentano profili 

di maggiore criticità si individuano i seguenti processi / attività a rischio reato: 

 

1. Gestione amministrativa (preventivi, fatturazione, magazzino, adempimenti civilistici e fiscali) e 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όŜǎΦ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻύ 

2. Gestione partecipazioni consorziati, riunioni assembleari, operazioni sul capitale e destinazione 

dell'utile  
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4.1. Gestione amministrativa (notule, fatture e corrispettivi, pagamenti, magazzino, 

adempimenti civilistici e fiscali) e predisposizione delle comunicazioni sociali 

όōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻύ  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); false comunicazioni sociali in danno 

della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); illegale ripartizione degli utili e delle 

riserve (art. 2627 c.c.); illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante (art. 2628 c.c.); operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); formazione 

fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); illecita influenza 

ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ όŀǊǘΦ нсос ŎΦŎΦύΤ oǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ pubbliche di 

vigilanza (art. 2638 c.c.).  

Altri reati: indebita percezione di erogazioni ai danni dello Stato (art. 316-ter c.p.); truffa (art. 

640 c.p.); truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai 

ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύΤ induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); istigazione alla 

corruzione (art. 322 c.p.).  

Oltre ai reati diretti, vale a dire quelli richiamati espressamente dall'art. 25-ter del Decreto, il 

Consorzio pone grande attenzione anche agli illeciti rispetto ai quali i reati in questione 

potrebbero risultare strumentali o propedeutici. Si pensi, ad esempio, ad episodi di false 

comunicazioni sociali volti a creare provvista finanziaria off-balance da destinare ad atti 

corruttivi (infra).  

FUNZIONI COINVOLTE 

1) Funzioni interne: Consiglio di Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza 

amministrativo/contabile - Ufficio economico-finanziario - Dirigenza settore Sanitario - 

Direzioni tecniche di farmacia. 

2) Soggetti esterni: Consulente.  

Il processo in esame si riferisce alle attività svolte per la predisposizione delle situazioni 

economiche, patrimoniali e finanziarie del Consorzio previste dalla normativa vigente oltre 

che dallo statuto societario (es. bilancio pluriennale, bilancio preventivo economico annuale, 
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conto consuntivo). I reati in oggetto sono "reati propri": conseguentemente, per la loro 

configurabilità, è necessario che ad agire sia un soggetto provvisto della qualifica richiesta 

dalla legge (es. legale rappresentante). I reati in questione possono consumarsi con 

l'intervento e la complicità, diretta o indiretta, anche di soggetti esterni che operano in 

qualità di consulenti (contabili e fiscali) e che, come specificato nella Parte Generale del 

MOG, si configurano ugualmente come destinatari dello stesso. Nel caso di specie, il soggetto 

incaricato della consulenza alla redazione del bilancio rappresenta uno dei potenziali soggetti 

che possono commettere i reati contemplati nella presente parte speciale.   

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Con riguardo alle procedure di assestamento e integrazione, chiusura contabile e di 

elaborazione della bozza di bilancio, tutte le poste contabili, corredate delle informazioni 

necessarie per consentirne un controllo, sono comunicate dai vari responsabili di funzione al 

Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario; quest'ultimo, a sua volta, fornisce tutti i dati 

utili al Consulente esterno, che svolge attività di controllo, supporto e supervisione.  

In particolare, i Responsabili delle singole unità locali (es.: Direzioni tecniche di farmacia):  

- dichiarano per iscritto la veridicità, la correttezza, la precisione e la completezza delle 

informazioni e dei dati inviati, destinati a confluire nel bilancio, nonché degli altri 

elementi informativi messi a disposizione del Consorzio; 

- sono responsabili dei processi che contribuiscono alla determinazione delle voci 

contabili e/o delle attività valutative ad esse demandate e degli eventuali commenti in 

bilancio di propria competenza. 

Il Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario verifica le schede contabili e il piano dei 

conti nella contabilità generale e dichiara: 

a) la corrispondenza tra i dati trasmessi dalle diverse funzioni aziendali e quelli inseriti in 

bilancio; 

b) ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŘŜƛ 

principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC);  

c) ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǎǳƳŜǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŎƻƴǘŜƴƎŀƴƻ 

elementi non corrispondenti al vero, incompleti o inesatti; 

d) il rispetto della presente procedura. 

Tale dichiarazione è vistata, per conoscenza ed accettazione, dal Consulente esterno. 

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti formano oggetto di comunicazione alƭΩƻǊƎŀƴƻ 

amministrativo, unitamente al progetto di bilancio, attraverso apposito format (Allegato B).  
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Deve essere prevista la segregazione dei compiti tra i differenti soggetti coinvolti nel 

processo di predisposizione dei documenti che contengono comunicazioni ai soci e/o al 

pubblico relative alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio, che 

presuppone il coinvolgimento di distinte funzioni aziendali, operanti nelle diverse fasi del 

processo. In particolare: 

- il soggetto che effettua le registrazioni contabili periodiche e predispone le stime e le 

valutazioni deve essere diverso da chi imposta e coordina le attività e controlla la 

correttezza e completezza dei documenti contabili: nello specifico, oltre che dal 

Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario, la coerenza tra gli importi trasmessi dalle 

singole funzioni e quelli riportati in bilancio deve essere verificata dal Consulente esterno; 

- i soggetti che effettuano le operazioni relative alle chiusure contabili e il soggetto che 

coordina e controlla le suddette attività sono diversi da chi è competente per 

l'approvazione del progetto di bilancio; 

- la chiusura delle poste debitorie dello scadenziario (fornitori, adempimenti fiscali, 

previdenziali e vari) attraverso il relativo pagamento avviene in seguito al visto del 

Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario. 

La tracciabilità delle operazioni che compongono il processo in esame è garantita attraverso 

le seguenti procedure: 

¶ formalizzazione di apposite deleghe e procure per i soggetti interessati alle fasi più 

delicate del processo (ad esempio, per chi dispone delle credenziali per poter agire sui 

conti correnti del Consorzio ed effettuare movimentazioni, soprattutto in termini di 

pagamenti); 

¶ il processo decisionale, con riferimento alle attività di predisposizione dei documenti 

che contengono comunicazioni ai soci e/o al pubblico relative alla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Società, è garantito dalla completa evidenza 

di ogni operazione contabile sia tramite sistema informatico che mediante supporto 

cartaceo; 

¶ le scritture di rettifica effettuate dalle singole funzioni per quanto di propria 

competenza sono supportate da adeguata documentazione dalla quale sia possibile 

desumere i criteri adottati e, analiticamente, lo sviluppo dei relativi calcoli; in 

particolare: 

- per la valutazione dei crediti, il Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario 

trasmette al Consulente un elenco di quelli scaduti e non incassati e lo sottopone al 

Direttore Generale, il quale comunica la probabilità di riscossione; 
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- per la contabilizzazione di ratei e risconti, il Consulente conserva apposito file in cui il 

Responsabile dell'Ufficio economico-finanziario annota tutte le scritture per le quali 

si rende necessario operare delle integrazioni ed i movimenti già avvenuti nel corso 

dell'anno per le voci in questione (es.: riapertura del conto acceso ai risconti). Il 

Consulente verifica tali note ed esprime il proprio parere; 

- per la rilevazione di svalutazioni, accantonamenti a fondi rischi, ecc., il Consulente 

sottopone le proprie ipotesi operative all'Organo amministrativo, che esprime il 

proprio parere al riguardo; 

- per la rilevazione delle rimanenze, il responsabile della Contabilità predispone 

inventario analitico e lo invia al Consulente. Nel caso in cui sia necessario modificare 

il criterio di valutazione delle rimanenze prodotti tale modifica deve essere 

espressamente approvata dalla Direzione Generale e dall'Organo amministrativo; 

- per la rilevazione degli ammortamenti, il responsabile della Dirigenza 

amministrativo/contabile tiene apposito inventario delle immobilizzazioni 

raggrupǇŀǘŜ ƛƴ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜΦ 5ƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎǳƭŜƴǘŜΣ ƭΨϥƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŝ 

sottoposto alla valutazione della Direzione Generale;  

- per la rilevazione delle imposte, il Consulente, partendo dalle risultanze contabili 

determinate come ai punti precedenti, redige prospetto di riconciliazione 

contabile/fiscale, che tiene conto delle variazioni in aumento ed in diminuzione. In 

seguito al positivo visto del DG e dell'Organo amministrativo, il Responsabile 

dell'Ufficio economico-finanziario, con il supporto del Consulente provvede ad 

effettuare le relative scritture contabili; 

¶ il controllo sulla correttezza e completezza dei documenti contabili e delle poste che 

confluiranno nel bilancio definitivo deve essere reso tracciabile e palese, attraverso un 

meccanismo di approvazione a firma congiunta da parte del Responsabile dell'Ufficio 

economico-finanziario e della Direzione generale; 

¶ l'intera documentazione di supporto alla stesura del bilancio è archiviata presso l'Ufficio 

economico-finanziario. 

In ultimo, è necessario stabilire un sistema di monitoraggio continuo (controlli 

preventivi/verifiche ex post) in grado di assicurare che il processo in esame sia svolto in 

coerenza con il presente Modello, con le procedure e le leggi vigenti e con gli altri obiettivi 

del Consorzio. In particolare, si segnalano i seguenti controlli, da parte del responsabile della 

funzione Contabilità: 
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¶ esame, con periodicità prestabilita, di tutti i saldi dei conti per assicurare che le funzioni 

interessate che hanno alimentato la contabilità eseguano le necessarie scritture nei conti 

appropriati; 

¶ verifiche, con cadenza periodica, dei saldi dei conti di contabilità generale, al fine di 

garantirne la quadratura con i rispettivi partitari; 

¶ analisi degli scostamenti, attraverso il confronto tra i dati contabili esposti nel periodo 

corrente e quelli relativi a periodi precedenti; 

¶ controllo di merito in sede di accensione di nuovi conti e aggiornamento degli stessi; 

¶ quadratura della versione definitiva del bilancio con i dati contabili; 

¶ protezione adeguata dei sistemi IT; in particolare, ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ Ŝ ŀƭ 

sistema bancario è limitato ai soggetti muniti di specifica autorizzazione ed in possesso 

delle relative credenziali di accesso. 

Le procedure e i principi sopra definiti si applicano anche agli altri adempimenti cui è 

soggetto il Consorzio. In particolare, le dichiarazioni fiscali redatte dal Consulente sulla base 

del summenzionato prospetto di riconciliazione civilistico/fiscale, delle liquidazioni IVA e di 

tutti gli altri documenti inerenti (F24, CUD, ecc.), sono sottoposte all'approvazione e 

sottoscrizione da parte dell'organo amministrativo prima dell'invio telematico. 

Fase / attività Process owner Controlli 

Redazione del progetto di 

bilancio  

  

Ufficio economico-

finanziario, Direzione 

Generale, Consulente 

esterno 

Attività di verifica della 

veridicità, correttezza e 

completezza delle 

risultanze contabili   

 

Predisposizione apposita 

relazione organo di 

controllo 

   

 

Collegio sindacale  

 

Controllo della 

corrispondenza ai libri e 

alle scritture contabili con 

la bozza di bilancio  

 

Approvazione e deposito 

presso la sede sociale del 

progetto di bilancio 

corredato della relazione 

del Collegio Sindacale  

 

Delibera di approvazione 

del progetto di bilancio 

Organo amministrativo  

 

 

 

 

 

Assemblea dei soci 

Controllo completezza 

della documentazione 

predisposta  

 

 

 

Controllo della validità 

della delibera 
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I principi di tracciabilità e segregazione delle funzioni sono alla base anche della gestione 

delle operazioni di registrazione in contabilità generale, delle scritture continuative e delle 

rilevazioni dei movimenti finanziari. 

 

4.2. Gestione partecipazioni consorziati, riunioni assembleari, operazioni sul capitale 

e destinazione dell'utile  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); false comunicazioni sociali in danno 

della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); illegale ripartizione degli utili e delle 

riserve (art. 2627 c.c.); illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante (art. 2628 c.c.); operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); formazione 

fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); illecita influenza 

ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ όŀǊǘΦ нсос ŎΦŎΦύ.  

Esempi di fattispecie di reato: distribuzione di utili fittizi (utili non realmente conseguiti nello 

svolgimento della gestione sociale) o distribuzioni di utili da accantonare a riserva. 

FUNZIONI COINVOLTE 

Consiglio di Amministrazione - Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile - 

Ufficio economico-finanziario. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

/ƻƴ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ 

del capitale sociale a garanzia dei terzi e dei creditori.  

Le deliberazioni assembleari (artt. 8 - 14), le operazioni sul capitale e lŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭŜ 

(art. 40) sono svolte a norma di legge e dello Statuto vigente.  
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PARTE SPECIALE 

 
REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE 

GRAVI O GRAVISSIME COMMESSI CON 
VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA E 

SICUREZZA SUL LAVORO 

 (Art. 25-septies)  
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{9½Lhb9 ά/έΥ wŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ 
 

1. [Ŝ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del D.Lgs. 231/2001 

/ƻƴ ƭŀ [Φ мноκнллт ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǊǘΦ 25-septies del D.Lgs. 231/2001, in seguito 

ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ олл ŘŜƭ D.Lgs. 09/04/2008, n. 81, che prevede la responsabilità degli Enti 

ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ άƻƳƛŎƛŘƛƻ ŎƻƭǇƻǎƻέ όex ŀǊǘΦ руфΣ ŎƻΦ н ŎΦǇΦύ Ŝ άƭŜǎƛƻƴƛ ŎƻƭǇƻǎŜ ƎǊŀǾƛ ƻ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŜέ 

(art. 590, co.3 c.p.), commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro. 

hŎŎƻǊǊŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǎƻǇǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ 

ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎƘƛΣ ƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млύΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 

sŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ŎƻΦ 2 del Decreto. 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ check-up aziendale e risk assessment, si riportano di seguito gli illeciti 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del D.Lgs. 231/2001 al cui rischio di effettiva commissione il 

Consorzio potrebbe essere esposto. 

Art. 589 c.p.: Omicidio colposo 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o 

di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette 

anni. (omissis)  

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più 

persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse 

aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

Lƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ƻƳƛŎƛŘƛƻ ŎƻƭǇƻǎƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies, co. 1 e 2, del D.Lgs. 231/01 si 

configura quale causa di responsabilità della persona giuridica quando viene commesso in 

violazione delle norme in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ƴƻƴ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎli altri reati presupposto, 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘƻƭƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŎŀƎƛƻƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƭŜǎƛǾƻΣ 

ma la mera negligenza, imprudenza o imperizia del soggetto agente (colpa generica) ovvero 

ƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ Ři leggi, regolamenti, ordini o discipline (colpa 

specifica).   
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Il reato si perfeziona al momento del decesso del lavoratore, verificatosi per infortunio 

occorso per causa violenta in occasione di lavoro ovvero per contratta malattia professionale. 

Il requiǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩάƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ƻƎƴƛǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ǎƛŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ 

ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ άŎŀǳǎŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀέ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǉǳŀƴŘƻ 

un'azione determinata e concentrata nel tempo, anche se imprevedibile, straordinaria o 

accidentale, arrechi un danno al lavoratore. 

Affinché sussista responsabilità del datore di lavoro, ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀƴƴƻǎƻ ǎƛŀ 

collegato mediante un rapporto di causa-ŜŦŦŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƻŘ ƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ 

lavoro stesso. Evidentemente, nella maggior parte dei casi si tratterà di una condotta 

omissiva data dalla mancata adozione di tutte le misure necessarie ad assicurare la tutela 

della salute dei lavoratori. 

Al fine di escludere la responsabilità del Consorzio in caso di «morti bianche», è necessario 

che i soggetti preposti a garantire la sicurezza e la salute sul lavoro, oltre ad impartire le 

direttive necessarie allo scopo, ne controllino con prudente e continua diligenza la puntuale 

osservanza. Detta responsabilità è esclusa solo quando il comportamento del dipendente sia 

abnorme, dovendo definirsi tale il comportamento imprudente del lavoratore che sia posto 

in essere del tutto autonomamente e sia consistito in qualcosa di radicalmente lontano dalle 

ipotizzabili, e quindi prevedibili, scelte del lavoratore nella esecuzione del lavoro. 

Art. 590 c.p.: Lesioni personali colpose gravi o gravissime 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre 

mesi o con la multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a 

euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a 

euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla disciplina 

della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per 

le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 

e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. [omissis…] 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 

delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può 

superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo 

capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione 
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degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una 

malattia professionale. 

Il reato si configura qualora siano cagionate ad una persona lesioni gravi o gravissime; le 

ƭŜǎƛƻƴƛ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ άƎǊŀǾƛέ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΥ ŀύ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŎƘŜ ƳŜǘǘŀ ƛƴ 

ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƻŦŦŜǎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƻ ǳƴΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ 

ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; b) il fatto produce 

ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ƻ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻΦ 

Le lesioni si consideraƴƻ άƎǊŀǾƛǎǎƛƳŜέ ǎŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀΥ ŀύ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƻ 

probabilmente insanabile; b) la perdita di un senso; c) la perdita di un arto o una mutilazione 

ŎƘŜ ǊŜƴŘŀ ƭΩŀǊǘƻ ƛƴǎŜǊǾƛōƛƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ ƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; d) la deformazione, ovvero 

lo sfregio permanente del viso (art. 583, co.2, c.p.). 

Anche ai fini della configurabilità del reato per lesioni colpose, non è necessario che il 

soggetto abbia agito Ŏƻƴ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŎŀƎƛƻƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƭŜǎƛǾƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

ƭŀ ƳŜǊŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀΣ ƛƳǇǊǳŘŜƴȊŀ ƻ ƛƳǇŜǊƛȊƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ƭŜƎƎƛΣ 

regolamenti, ordini o discipline. 

 

2. Aree a rischio reato  

Dall'attività di risk assessment effettuata in relazione alle condotte criminose suddette, le 

aree / funzioni aziendali a rischio che presentano profili di maggiore criticità sono:  

1. Direzione Generale e Vicario 

2. Dirigenza settore sanitario 

3. Direzione sanitaria 

4. Dirigenza amministrativo/contabile 

5. Ufficio affari legali e generali  

 

3. Destinatari: principi generali di comportamento e di attuazione 

In materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Consorzio ha individuato all'interno del DVR i 

soggetti previsti dalla normativa prevenzionistica con la finalità di eliminare, o quanto meno 

ǊƛŘǳǊǊŜΣ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŎƘŜΣ 

unitamente a quelli già individuati nella parte generale quali destinatari del modello, sono da 

considerarsi Destinatari degli obblighi antinfortunistici:  

- il datore di lavoro;  

- i dirigenti;  

- i preposti;  

- il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  

- i lavoratori;  

- il medico competente. 

In aggiunta ai soggetti sopra elencati devono essere considerati tutti coloro che, pur essendo 

esterni al ConsorzioΣ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

dei lavoratori, quali: medici; rappresentanti; fornitori. Per quanto concerne i destinatari degli 

obblighi previsti dalla normativa di settore, secondo un consolidato orientamento della 

Cassazione, occorre in linea di principio fare riferimento a tutti coloro che sono di fatto 

titolari di poteri sufficienti a consentƛǊŜ ƭƻǊƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀΦ 

La responsabilità sorge in capo a chi, avendone il potere, non attui gli obblighi di sicurezza sul 

lavoro. Pertanto, destinatario principale degli obblighi di sicurezza è il datore di lavoro in 

quanto soggetto dotato di poteri decisionali.  

Nel Consorzio, le funzioni di datore di lavoro competono alla Direzione Generale che: 

- effettua una valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- nomina  il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- ŜƭŀōƻǊŀΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ Řŀ 

aggiornarsi con cadenza periodica e ogniqualvolta ve ne sia necessità; 

- individua e delega ad altri soggetti specifici poteri al fine di ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜffettivo rispetto 

delle disposizioni in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro; 

- controlla e vigila sulƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛΦ 

Obiettivo della presente Sezione è che i Destinatari individuati dal DVR adottino regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dal Modello e dal Codice Etico, al fine di impedire il 

verificarsi dei reati in esso contemplati. É sancito, pertanto, il divieto di porre in essere: 

1. comportamenti tali da integrare le fattispecie di ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del 

Decreto; 

2. condotte che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo;  

3. provvedimenti di demansionamento senza valide ragioni, ovvero per fini distorsivi; 
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4. atteggiamenti discriminatori, vessatori, offensivi della dignità personale, idonei a 

ǊŜƴŘŜǊŜ ƻǎǘƛƭŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 

Al fine di non incorrere nei suddetti divieti, nello svolgimento delle proprie attività e nei limiti 

dei rispettivi compiti, funzioni e responsabilità, i Destinatari del Modello adottato dal 

Consorzio devono: 

- conoscere e rispettare la normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- conoscere le procedure aziendali vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- adoperarsi affinché siano rispettate le misure generali di salute e sicurezza sul lavoro. 

Quando i rischi non possono essere evitati o ridotti da misure tecniche di prevenzione 

collettiva o da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro, devono essere 

impiegati i dispositivi di protezione individuale (DPI). 

 

4. Processi/attività a rischio reato: procedure di controllo specifiche 

Ai fini della redazione della presente Sezione, il Consorzio ha considerato i fattori di rischio 

già esaminati nel Documento di Valutazione Rischi redatto ai fini della normativa in oggetto, 

che deve essere rispettato da tutti i destinatari del Modello. 

Pertanto, dal combinato disposto delle due norme di riferimento (D.Lgs. 231/2001 -            

D.Lgs. 81/2008, di seguito anche "TUS"), nonchè in seguito all'attività di risk assessment 

preliminare effettuata, è stato individuato il seguente processo / attività a rischio reato: 
 

Gestione degli obblighi in materia antinfortunistica e tutela della salute e sicurezza sul lavoro, di 

formazione e informazione del personale  

 

Pur in presenza di differenze relative ai processi ed alle specifiche attività a rischio, è 

possibile individuare dei principi e delle procedure di controllo comuni, che afferiscono in 

generale alla riduzione del rischio che uno dei reati previsti all'art. 25-septies del D.Lgs. 

231/2001 possa effettivamente verificarsi. 

 

4.1. Gestione degli obblighi in materia antinfortunistica e tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro, di formazione e informazione del personale 

PRINICPALI REATI IPOTIZZABILI 

Omicidio colposo (art. 589 c.p.); lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 
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Reati strumentali: truffa (art. 640 c.p.); corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); ostacolo 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ όŀǊǘΦ нсоу ŎΦŎΦύΦ  

FUNZIONI COINVOLTE 

Direzione Generale e Vicario - Dirigenza settore sanitario - Direzione sanitaria - Dirigenza 

amministrativo/contabile - Ufficio affari legali e generali.  

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

I reati in questione potrebbero consumarsi in tutte le ipotesi in cui si verificassero lesioni per 

ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ che operano nelle singole unità locali, dovute alla 

mancata adozione delle misure previste dalla normativa antinfortunistica. Inoltre, potrebbe 

sussistere responsabilità del Consorzio, nel caso in cui il datore di lavoro o altro delegato, in 

seguito ad infortunio occorso ad un dipendente, omettesse di informare gli altri lavoratori sui 

rischi per la sicurezza e la salute eventualmente incombenti; ovvero, nel caso in cui non fosse 

attuato un piano di formazione in materia di sicurezza e igiene, con lo scopo di rendere noti i 

ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƳŀƴǎƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀΦ [ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƭǘǊŜǎƜ 

sussistere allorquando, per ottenere un risparmio di costi o altro vantaggio, la scelta dei 

tecnici e responsabili della sicurezza ricada su soggetti privi delle necessarie e specifiche 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ƻŎŎƻǊǎƻ ǎƛŀ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀΣ ƛƳǇŜǊƛȊƛŀ ƻ 

imprudenza degli stessi. 

Per non incorrere in responsabilità, il Consorzio ǎΩƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ 

in tema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché ad assicurare un ambiente di 

lavoro sicuro, sano e idoneo a garantire lo svolgimento delle attività operative, attraverso le 

seguenti azioni di prevenzione:  

1. valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza: la Società, in ossequio al disposto del 

D.Lgs. 81/2008, effettua l'assessment di tali rischi, aggiornando tale analisi in maniera 

continuativa, tenendo in considerazione ogni significativo cambiamento avvenuto nei 

processi operativi e nell'organizzazione del lavoro e/o dei luoghi di lavoro medesimi; 

2. programmazione di meccanismi di prevenzione tali da costituire un sistema che integri le 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ, in maniera coerente con la predetta attività di risk 

assessment. Le operazioni di valutazione dei rischi, unitamente all'implementazione dei 

corrispondenti meccanismi di prevenzione e protezione che si ritiene necessario porre in 

essere, hanno già trovato adeguata formalizzazione nel DVR;  
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3. nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, scelto sulla base di 

requisiti di professionalità e competenza: le sue funzioni ed i suoi compiti devono essere 

ǊŜǎƛ ƴƻǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻΤ 

4. riduzione dei rischi alla fonte e limitazione al minimo dei lavoratori che sono o possono 

essere esposti a pericoli; 

5. utilizzo limitato, compatibilmente con le esigenze di produzione ed il tipo di attività 

svolta, di agenti chimici, fisici e biologici potenzialmente dannosi per la salute e la 

sicurezza sul luogo di lavoro; 

6. controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

7. formazione e addestramento dei Destinatari, nei limiti dei rispettivi ruoli, funzioni e 

responsabilità, rispetto alle questioni connesse alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

rispetto alle prescrizioni del Modello e delle conseguenze dovute a comportamenti che si 

discostino dalle regole dettate dallo stesso: 

- il Consorzio provvede alla costante formazione ed informazione del personale in 

merito alle misure di prevenzione e protezione (ivi compresi i DPI) adottate, al fine di 

garantire piena consapevolezza degli obblighi da rispettare per la protezione 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǊƻǇǊƛŀΣ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ Ŝ Řƛ ǘŜǊȊƛΤ  

- l'addestramento del personale è effettuato attraverso periodiche iniziative di 

informazione e formazione nei confronti dei lavoratori in merito alle materie 

antinfortunistiche in generale, ai rischi cui sono sottoposti con riferimento alla 

specifica mansione da svolgere, ad eventuali altri rischi specifici, alle misure di 

prevenzione e comportamenti da adottare; 

- deve essere assicurata un'adeguata conoscenza della normativa applicabile in materia 

infortunistica ai soggetti responsabili della sicurezza, al RSPP ed agli addetti al sistema 

prevenzione e protezione;  

8. adeguata formalizzazione delle istruzioni per i lavoratori, definizione di adeguate misure 

igieniche, nonché di opportune misure di emergenza e procedure da attuare in caso di 

pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione del lavoratori e di pericolo grave e 

immediato; 

9. sorveglianza sanitaria posta in essere dal medico competente; 

10. costante manutenzione di ambienti di lavoro, attrezzature, macchinari e impianti; 

11. predisposizione di adeguata segnaletica nei luoghi di lavoro e garanzia del corretto 

funzionamento dei mezzi di protezione individuale (DPI) in dotazione ai dipendenti;  
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12. sopralluoghi e controlli a sorpresa posti in essere dai dirigenti con delega di funzioni, dal 

RSPP e dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Tali controlli sono propedeutici 

all'esame dello stato di efficienza delle attrezzature e dei DPI, nonché alla verifica del 

corretto svolgimento delle operazioni (es. utilizzo degli appositi presidi di protezione). 

Le misure relative alla sicurezza e alla salute durante lo svolgimento delle specifiche mansioni 

di ciascun soggetto non devono comportare oneri economico-finanziari per i lavoratori stessi. 

Anche in relazione ai reati connessi al rispetto della normativa riguardante la salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, è necessario garantire elementi di segregazione dei ruoli, ad 

esempio in relazione a: 

1) approvvigionamento dei DPI:  

- la Direzione sanitaria inoltra richiesta per l'approvvigionamento di materiale; 

- il RSPP verifica l'adeguatezza della merce richiesta alla normativa antinfortunistica; 

- la Direzione sanitaria dovrà valutare la rispondenza tra il materiale richiesto e quello 

effettivamente ricevuto consultando, in caso di dubbi o difformità, l'RSPP per 

l'autorizzazione definitiva all'acquisto; 

- nel caso in cui sia riscontrata con frequenza una difformità o una inadempienza nella 

fornitura da parte di uno stesso soggetto, il Responsabile deve darne notizia 

alƭΩhrgano amministrativo ed alla Direzione generale, affinché il Consorzio possa 

prendere gli opportuni provvedimenti; 

2) rispetto delle prescrizioni del presente Modello e del DVR: le ispezioni ed i controlli 

devono essere effettuate anche da soggetti terzi rispetto al RSPP (es.: Organismo di 

Vigilanza), che devono riferire direttamente alla Direzione generale e aƭƭΩorgano 

amministrativo. 

La vigilanza sulle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro è esercitata dal 

Direttore Generale Vicario che, in caso di inadempimenti, invia una nota scritta al 

soggetto inadempiente e al RSPP.   

Tutte le operazioni svolte nell'ambito della prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro 

devono essere adeguatamente registrate, affinché ne sia garantita la tracciabilità e ne 

rimanga evidenza: in particolare, l'esito di ispezioni e verifiche deve essere adeguatamente 

verbalizzato e custodito da parte dell'Organismo di Vigilanza.  

In definitiva, del compimento di tutte le attività e dei controlli sopra elencati deve essere 

data evidenza mediante supporto documentale che, in caso di richiesta, deve essere 

ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩhŘ±Φ 
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Per ciò che concerne il ruolo di tale Organismo in relazione ai reati in esame, sono previste 

riunioni periodiche, almeno su base annuale, con l'RSPP e gli eventuali altri soggetti incaricati 

di verificare la conformità delle attività alle procedure in materia di sicurezza. 

In ultimo, si evidenzia come il Consorzio, attraverso le citate attività di verifica periodica, 

nonchè grazie ai flussi di scambio informativo tra l'OdV ed i soggetti responsabili del rispetto 

delle norme antinfortunistiche e delle procedure del presente modello, si proponga di 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎtema della sicurezza.  

Nella tabella seguente si evidenziano e sintetizzano le figure principali coinvolte nel processo 

in questione e le relative responsabilità. 

 

Definizione delle responsabilità per la sicurezza 

Process owner  Responsabilità 

Direzione Generale  

(datore di lavoro) 

 

- Adempiere agli obblighi non delegabili previsti dal D.Lgs. 81/2008 e agli obblighi 

comunque non delegati. 

- Nominare un RSPP, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, garantendo che lo stesso possieda 

le capacità e i requisiti professionali previsti dŀƭƭΩŀǊǘΦ он ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻǊƳŀΦ 

- Attribuire al RSPP specifici poteri per fare fronte alla nomina ricevuta, ottenendo 

accettazione della stessa. 

- Nominare per ciascuna unità locale un Direttore Tecnico, figura dirigenziale 

incaricata della gestione della farmacia (compresa la sicurezza), garantendo che 

possieda le capacità e i requisiti professionali necessari. 

Responsabile Servizio 

Protezione e 

Prevenzione - RSPP 

- Coadiuvare il Datore di lavoro nella scelta dei componenti del gruppo gestione 

emergenze e pronto soccorso per le attività di sede e verificare che gli stessi 

ricevano adeguata formazione. 

- Individuare e valutare i rischi ed individuare le misure di prevenzione e protezione. 

- Elaborare le misure di sicurezza per le varie attività aziendali. 

- Proporre programmi di formazione e informazione per i lavoratori e per i RLS. 

- Partecipare alle consultazioni in materia di tutela della sicurezza e della salute. 

- Fornire informazioni ai lavoratori su rischi, pericoli e misure di tutela. 

- CoadƛǳǾŀǊŜ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ piano di 

sorveglianza sanitaria. 

- Coadiuvare il datore di lavoro nella scelta dei dispositivi di protezione individuale. 

Direttore tecnico 

- Adempiere a tutti gli obblighi ricevuti in delega dal Datore di lavoro, vigilando 

ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎizioni di sicurezza ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŦŀǊƳŀŎƛŀ. 

- Rendicontare le attività di sorveglianza svolte direttamente o attraverso Preposti. 
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PARTE SPECIALE 
 

REATI DI RICETTAZIONE,  
RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO,  

BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA  

 (Art. 25-octies)  
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{9½Lhb9 ά5έΥ wŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ riciclaggio e ricettazione 
 

1. Le fattispecie dei reati ex art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ check-up aziendale e risk assessment, si riportano di seguito gli illeciti 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-octies del D.Lgs. 231/2001 al cui rischio di effettiva commissione il 

Consorzio potrebbe essere esposto. 

Premesso che presupposto comune di tutte e tre le fattispecie incriminatrici previste dagli 

artt. 648, 648-bis e 648-ter c.p. è quello costituito dalla provenienza da delitto del denaro e 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ŝ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ƭŜ ŘŜǘǘŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 

profilo soggettivo, per il fatto che la prima di esse richiede, oltre alla consapevolezza della 

suindicata provenienza, necessaria anche per le altre, solo una generica finalità di profitto, 

mentre la seconda e la terza richiedono la specifica finalità di far perdere le tracce 

dellΩƻǊƛƎƛƴŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊȊŀΣ ŎƘŜ ŘŜǘǘŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΦ L'impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita si può rappresentare nel caso in cui vengano 

ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ōŜƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŘŜƴŀǊƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ 

illecita. 

Art. 648 c.p. - Ricettazione 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, 

acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si 

intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due ad 

otto anni e con la multa da euro 516 a euro 10.329. La pena è della reclusione sino a sei anni 

e della multa sino a euro 516, se il fatto è di particolare tenuità. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui il 

denaro o le cose provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una 

condizione di procedibilità riferita a tale delitto. 

Lƭ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ƻǘǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎŀΣ 

ƻǾǾŜǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ǎƛ 

intrometta, per fare acquistare, ricevere od occultare le cose di provenienza delittuosa, senza 

ŎƘŜ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀ ƛƭ ŦƛƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛ ŝ 

proposto. A titolo esemplificativo, il reato di ricettazione si può configurare nel caso in cui il 
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soggetto incaricato di acquistare beni per conto del Consorzio acquisisca tali beni a prezzi 

inferiori a quelli di mercato perché provenienti da un illecito (ad es.: furto).  

Art. 648-bis c.p. - Riciclaggio  

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre 

utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, 

in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la 

reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 a euro 15.493. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è 

stabilita le pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applica l'ultimo 

comma dell'articolo 648. 

Il delitto di riciclaggio si consuma nel momento in cui si verifica il compimento di atti o fatti 

diretti a realizzare il risultato prefissato e cioè il «riciclaggio» del denaro o dei valori. 

L'ipotesi di riciclaggio si può realizzare nel caso in cui il soggetto a ciò preposto versi ad un 

fornitore del Consorzio, quale corrispettivo, denaro di provenienza delittuosa, al fine di 

occultarne l'origine. 

Art. 648-ter c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, 

impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, 

è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 a 15.493. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo 

comma dell'articolo 648. 

Il reato si perfeziona nel momento in cui il denaro (o altra utilità) proveniente da delitto 

viene utilizzato ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝκƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ 
 

2. Aree a rischio reato  

Dall'attività di risk assessment effettuata e in relazione alle condotte criminose suddette, le 

aree / funzioni aziendali a rischio che presentano profili di maggiore criticità sono:  
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1. Direzione Generale; 

2. Dirigenza amministrativo /contabile; 

3. Ufficio economico-finanziario; 

4. Dirigenza settore sanitario; 

5. Direzione sanitaria. 

 

3. Destinatari: principi generali di comportamento e di attuazione 

La normativa italiana in tema di prevenzione dei reati in questione prevede disposizioni tese 

ŀŘ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻΣ ǾƛŜǘŀƴŘƻ ǘǊŀ ƭϥŀƭǘǊƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

trasferimento di importi rilevanti con strumenti anonimi e assicurando la tracciabilità delle 

ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƛ 

archivi. Nello specifico, il D.Lgs. 231/2007 (c.d. Normativa Antiriciclaggio) stabilisce i seguenti 

strumenti di contrasto al fenomeno del riciclaggio di proventi illeciti: 

1. divieto di trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al 

portatore, o di titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, ecc.) in 

euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi quando il valore 

ŘŜƭƭϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀŘ ϵ мΦлллΦ Lƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŜǎǎŜǊŜ 

eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.; 

2. obbligo di adeguata verifica della clientela da parte di alcuni soggetti destinatari 

(elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. 231/2007) in relazione ai rapporti ed alle 

operazioni inerenti allo svolgimento della loro attività istituzionale o professionale; 

3. obbligo da parte dei suddetti soggetti di conservare i documenti o le copie degli stessi e 

registrare le informazioni che hanno acquisito per assolvere agli obblighi di adeguata 

verifica della clientela, affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su 

eventuali operazioni di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo, o per 

corrispondenti analisi effettuate dall'UIF (Unità di Informazione Finanziaria) o da 

qualsiasi altra autorità competente; 

4. obbligo di segnalazione di operazioni sospette allΩ¦LC ό¦ƴƛǘŁ Řƛ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ 

ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύ da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 

10, co. 2, 11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. 231/2007) ogni qualvolta essi sappiano, sospettino o 

abbiano motivi ragionevoli per ritenere che siano in corso o che siano state tentate 

operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo. 
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Il Consorzio non figura tra i destinatari del D.Lgs. 231/2007; tuttavia, gli Esponenti Aziendali 

potrebbero dar luogo ad una delle fattispecie illecite sopra menzionate; pertanto, 

nŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ essi in via diretta, e i Consulenti e i 

Partner in via indiretta, tramite apposite clausole contrattuali, dovranno attenersi ai seguenti 

principi generali di condotta: 

1. astenersi da comportamenti tali da integrare le fattispecie previste; 

2. astenersi da condotte che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 

reato, possano potenzialmente diventarlo; 

3. tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme 

di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla gestione 

anagrafica di fornitori/clienti/partner, anche stranieri; 

4. non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (persone fisiche o giuridiche) dei 

quali sia conosciuta o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque 

operanti al di fuori della liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone 

ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻΣ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩǳǎǳǊŀΤ 

5. non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di 

importi rilevanti; 

6. effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali in entrata e in uscita; 

7. non offrire direttamente o indirettamente denaro, regali o benefici di qualsiasi natura, a 

dirigenti, funzionari o impiegati di clienti, fornitori, consulenti esterni, allo scopo di 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊƭƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƻǾŜǊƛ Ŝκƻ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴŘŜōƛǘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻΤ 

8. ƴƻƴ ŜƭŀǊƎƛǊŜ ƻƳŀƎƎƛΣ ŘŀȊƛƻƴƛ ƻ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Ŝκƻ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

beneficiario non corrispondono a quanto formalmente definito e autorizzato in base al 

sistema di poteri e deleghe in essere e sulla base delle indicazioni contenute nella 

specifica procedura aziendale. 

 

4. Processi/attività a rischio reato e procedure di controllo specifiche  

In relazione ai reati oggetto della presente Sezione ed in considerazione delle caratteristiche 

dell'attività aziendale del Consorzio, in seguito al processo di risk assessment, sono state 

individuate le seguenti attività / processi aziendali a rischio reato: 
 

Gestione vendite (dirette e indiretta mediante ricetta) e controllo tracciabilità dei movimenti finanziari in 

entrata e in uscita  
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Gestione acquisti: ricerca, valutazione e selezione fornitori di beni e servizi 

 

4.1. Gestione vendite (dirette e indiretta mediante ricetta) e controllo tracciabilità dei 

movimenti finanziari in entrata e in uscita  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: ricettazione (art. 648 c.p.); riciclaggio (art. 648-bis c.p.); impiego di denaro, beni 

o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.).  

Reati strumentali: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); false comunicazioni sociali in 

danno della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); corruzione tra privati (art. 2635 

c.c.).  

FUNZIONI COINVOLTE 

Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile - Ufficio economico-finanziario - 

Dirigenza settore sanitario - Direzione sanitaria. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Al fine di prevenire condotte che possano determinare l'insorgenza dei reati in questione, è 

necessario effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali in entrata e 

in uscita; tali verifiche devono tener conto anche della sede legale della società controparte 

(ad es. paradisi fiscali, Paesi a rischio terrorismo, ecc.), degli Istituti di credito utilizzati (sede 

delle banche coinvolte) e di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate 

nell'ambito di operazioni straordinarie.  

I pagamenti devono essere eseguiti solo a fronte di documenti giustificativi (ad es. fattura, 

nota spesa, nota di addebito, ecc.) previo adeguato controllo e autorizzazione, che devono 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻΣ ƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀǊƎƛȊƛƻƴŜΣ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 

modalità di pagamento con quanto definito nel documento giustificativo stesso. Gli incassi e i 

pagamenti che vengano eseguiti tramite denaro contante devono essere debitamente 

documentati e comunque non possono essere di importo pari o superiore al limite stabilito 

dalla legge, se non effettuati tramite intermediari abilitati, quali banche, istituti di moneta 

elettronica e Poste Italiane S.p.A.. 

Per le spese da effettuare in contanti è istituito un fondo cassa attraverso apposita delibera 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ, in base alla quale:   
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π viene definita la soglia massima di consistenza di cassa (che non può superare l'importo 

Řƛ ϵ мΦлллύΤ 

π viene tenuto un giornale di cassa, elaborato anche attraverso software, in cui sono 

registrati cronologicamente i pagamenti eseguiti, le entrate riscosse e le anticipazioni 

effettuate; 

π il fondo cassa è utilizzato solo per piccoli acquisti e altre eventuali spese anticipate, 

approvate dalla Direzione Generale e previa presentazione di relativo giustificativo; 

π il Responsabile dell'ufficio economico-finanziario redige un rendiconto periodico 

(mensile o bimestrale) delle spese sostenute per cassa, inviato alla Direzione Generale, 

la quale fornisce il nulla-osta per la reintegrazione del Fondo fino alla soglia massima 

prestabilita. 

È fatto divieto di effettuare pagamenti a soggetti interni o esterni che non trovino adeguata 

giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi costituito e che non avvengano 

come corrispettivo per beni, servizi, prestazioni, ecc., effettivamente ricevuti dalla Società nel 

rispetto delle condizioni contrattuali e degli obblighi di legge. Non devono essere concessi a 

soggetti terzi sconti, premi, note di accredito o la riduzione in qualsiasi altra forma della 

somma dovuta che non trovino adeguata giustificazione alla luce del rapporto contrattuale in 

essere e non siano motivati da fattori obiettivi.  

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǎǇŜǘǘŀ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ Ƴǳƴƛǘƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ deleghe 

e poteri di firma, come già specificato nella Sezione "B"; per tali soggetti è prevista 

ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōǳŘƎŜǘ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜlative facoltà e soglie di spesa. In particolare, deve 

essere prevista ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ segregazione dei compiti, non consentendo la totale 

sovrapposizione tra chi: 

¶ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻκƛƴŎŀǎǎƻΤ  

¶ autorizza il movimento finanziario; 

¶ effettua la riconciliazione bancaria; 

¶ gestisce i dati anagrafici di clienti e fornitori; 

¶ autorizza l'acquisto di beni e servizi e l'assegnazione di incarichi a consulenti esterni.  

Nel caso in cui le mansioni sopra elencate non possano essere eseguite da soggetti differenti, 

ad esempio a causa delle dimensioni ridotte delle funzioni coinvolte, devono essere effettuati 

dei controlli di monitoraggio ex post aggiuntivi da parte di un soggetto appositamente 

individuato (es.: Direzione generale), oppure devono esistere dei controlli automatici che 

garantiscano la correttezza delle attività svolte. 
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La Società garantisce la tracciabilità delle attività sia a livello di sistema informativo, sia in 

termini documentali e verificabilità ex post dei flussi informativi. In generale, al fine di 

consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte effettuate, 

ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

documentazione di competenza, prodotta anche in via telematica o elettronica, nonché dei 

documenti amministrativo-contabili riconducibili alle attività in esame. 

 

4.2. Gestione acquisti: ricerca, valutazione e selezione fornitori di beni e servizi  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 648-bis c.p.), impiego di denaro, beni 

o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.).  

Reati strumentali: truffa (art. 640 c.p.); corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 

c.p.); corruzione per un atto contrario aƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύΤ induzione indebita a 

dare o promettere utilità (art. 319 quater); corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio (art. 320 c.p.); istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); corruzione tra privati (art. 

2635 c.c.).  

FUNZIONI COINVOLTE 

Direzione Generale - Dirigenza amministrativo/contabile - Ufficio economico-finanziario - 

Dirigenza settore sanitario - Direzione sanitaria. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Le selezioni dei fornitori significativi, in conformità a quanto contenuto nel codice Etico e in 

altre sezioni del Modello, devono avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza e delle 

procedure di selezione, prevedendo pari opportunità di accesso e possesso, da parte del 

fornitore, ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΣ ƻƴƻǊŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁΦ [ΩƛƳǇǊŜǎŀ 

definisce, per gli acquisti correnti, un albo Řƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ άǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛέ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 

che soddisfano i criteri di cui sopra. 

Qualora il fƻǊƴƛǘƻǊŜ ǎǾƻƭƎŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜōōŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

favore della Società, per la quale siano necessari permessi, autorizzazioni, licenze o 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ 

con autocertificazione in ordine al possesso e validità della documentazione. 
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Il fornitore deve dichiarare nel contratto, sotto la propria responsabilità, che agisce in nome 

proprio ovvero indica la persona fisica o giuridica titolare o beneficiaria effettiva del 

ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛŘƻƴŜŀ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

I certificati o altre attestazioni presentati in fotocopia devono essere accompagnati da 

ŀǳǘƻŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ 

È contrattualmente imposto al fornitore di comunicare senza indugio la sottoposizione a 

procedimenti di applicazione di misure di prevenzione o procedimenti penali per i reati di 

associazione a delinquere (art. 416 c.p.), associazione per delinquere di tipo mafioso (art. 

416-bis c.p.), scambio elettorale politico mafioso (art. 416-ter c.p.), ricettazione (art. 648 

c.p.), riciclaggio (art. 648-bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 

648-ter c.p.), o il verificarsi di altre cause che determinano il venir meno dei requisiti per 

ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦ 

Dichiarazioni, informazioni o dati falsi od incompleti comportano la risoluzione del contratto. 

Tutti i pagamenti o le transazioni finanziarie devono essere effettuati tramite intermediari 

autorizzati, in modo che ne sia garantita la tracciabilità sulla base di idonea documentazione. 

Non sono ammessi pagamenti in contanti o mediante assegni liberi.  

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ciclo degli acquisti avviene seguendo 

i protocolli Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀέ 

redatto dal Consorzio. Si farà riferimento a tale elaborato per la definizione delle soglie oltre 

ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŜǎǇŜǊƛǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊa pubblica. 

In ogni caso, la presente procedura sarà volta ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ separazione delle 

funzioni tra i soggetti coinvolti nel processo e la tracciabilità delle diverse attività svolte. 

Tutta la documentazione relativa al ciclo degli acquisti, alla selezione dei fornitori e agli ordini 

emessi è adeguatamente formalizzata e archiviata, al fine di consentire la ricostruzione delle 

responsabilità e del processo decisionale, delle ragioni delle scelte e della verifica della 

qualità delle forniture. 

 

Fase / attività Process owner Controlli 

Selezione dei fornitori  Direzione sanitaria  /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ 

dei fornitori  

Emissione ordine di 

acquisto    

Funzione interessata, Ufficio 

economico-finanziario      

Controllo fabbisogno e 
verifica di compatibilità 
finanziaria   
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Approvazione ordine di 

acquisto    

Direzione Generale Valutazione delle proposte 

(preventivi) e dei fornitori  

 

Ricevimento beni / prodotti 

/ servizi    

 

 

 

Contabilizzazione e 

registrazione acquisti 

 

 

Pagamento ai fornitori  

Responsabile Funzione 

richiedente, Direzione 

sanitaria 

 

 

Ufficio economico-
finanziario  

 

 
Ufficio economico-
finanziario, Direzione 
Generale   

Controllo completezza 

della documentazione 

(DDT, ordine) e delle 

quantità  ricevuti  

 

Rispondenza DDT-Ordine-

fattura e merce ricevuta 

 

Controllo modalità di 

pagamento e 

riconciliazione dei saldi con 

i partitari fornitori  
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PARTE SPECIALE 
 

REATI AMBIENTALI  
 (Art. 25-undecies)  
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{9½Lhb9 ά9έΥ wŜŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
 

1. Le fattispecie dei reati ex art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 

/ƻƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ нллуκфф Ŝ нллфκмноΣ ŎƘŜ Řŀƴƴƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 

ƛƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нр-undecies del D.Lgs. 231/2001, in materia di reati 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ hŎŎƻǊǊŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ pecuniaria (di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

10) Ŝ ƴƻƴ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ŎƻΦ н ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ check up aziendale e risk assessment, si riportano di seguito gli illeciti 

richiamati daƭƭΩartt. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 al cui rischio di effettiva commissione il 

Consorzio potrebbe essere esposto. 

Art. 103 - Scarichi sul suolo  

È vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, fatta eccezione: 
a) per i casi previsti dall'articolo 100, comma 3; 
b) per gli scaricatori di piena a servizio delle reti fognarie; 
c) per gli scarichi di acque reflue urbane e industriali per i quali sia accertata l'impossibilità tecnica o 
l'eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici 
superficiali, purché gli stessi siano conformi ai criteri ed ai valori-limite di emissione fissati a tal fine 
dalle regioni ai sensi dell'articolo 101, comma 2. Sino all'emanazione di nuove norme regionali si 
applicano i valori limite di emissione della Tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente 
decreto; 
d) per gli scarichi di acque provenienti dalla lavorazione di rocce naturali nonché dagli impianti di 
lavaggio delle sostanze minerali, purché i relativi fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua e 
inerti naturali e non comportino danneggiamento delle falde acquifere o instabilità dei suoli; 
e) per gli scarichi di acque meteoriche convogliate in reti fognarie separate; 
f) per le acque derivanti dallo sfioro dei serbatoi idrici, dalle operazioni di manutenzione delle reti 
idropotabili e dalla manutenzione dei pozzi di acquedotto. 
Al di fuori delle ipotesi previste al comma 1, gli scarichi sul suolo esistenti devono essere convogliati in 
corpi idrici superficiali, in reti fognarie ovvero destinati al riutilizzo in conformità alle prescrizioni 
fissate con il decreto di cui all'articolo 99, comma 1. In caso di mancata ottemperanza agli obblighi 
indicati, l'autorizzazione allo scarico si considera a tutti gli effetti revocata. 
Gli scarichi di cui alla lettera c) del comma 1 devono essere conformi ai limiti della Tabella 4 
dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto. Resta comunque fermo il divieto di scarico sul 
suolo delle sostanze indicate al punto 2.1 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto. 
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Art. 104 - Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee  

È vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo. 
In deroga a quanto previsto al comma 1, l'autorità competente, dopo indagine preventiva, può 
autorizzare gli scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate per scopi geotermici, delle acque di 
infiltrazione di miniere o cave o delle acque pompate nel corso di determinati lavori di ingegneria 
civile, ivi comprese quelle degli impianti di scambio termico. 
In deroga a quanto previsto dal comma 1, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, d'intesa con il Ministro delle attività produttive per i giacimenti a mare ed anche con le regioni 
per i giacimenti a terra, può altresì autorizzare lo scarico di acque risultanti dall'estrazione di 
idrocarburi nelle unità geologiche profonde da cui gli stessi idrocarburi sono stati estratti, oppure in 
unità dotate delle stesse caratteristiche, che contengano o abbiano contenuto idrocarburi, indicando 
le modalità dello scarico. Lo scarico non deve contenere altre acque di scarico o altre sostanze 
pericolose diverse, per qualità e quantità, da quelle derivanti dalla separazione degli idrocarburi. Le 
relative autorizzazioni sono rilasciate con la prescrizione delle precauzioni tecniche necessarie a 
garantire che le acque di scarico non possano raggiungere altri sistemi idrici o nuocere ad altri 
ecosistemi. In deroga a quanto previsto al comma 1, l'autorità competente, dopo indagine preventiva 
anche finalizzata alla verifica dell'assenza di sostanze estranee, può autorizzare gli scarichi nella 
stessa falda delle acque utilizzate per il lavaggio e la lavorazione degli inerti, purché i relativi fanghi 
siano costituiti esclusivamente da acqua ed inerti naturali ed il loro scarico non comporti 
danneggiamento alla falda acquifera. A tal fine, l'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente 
(ARPA) competente per territorio, a spese del soggetto richiedente l'autorizzazione, accerta le 
caratteristiche quantitative e qualitative dei fanghi e l'assenza di possibili danni per la falda, 
esprimendosi con parere vincolante sulla richiesta di autorizzazione allo scarico. 
Per le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi in mare, lo scarico 
delle acque diretto in mare avviene secondo le modalità previste dal Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare con proprio decreto, purché la concentrazione di olii minerali sia 
inferiore a 40 mg/l. Lo scarico diretto a mare è progressivamente sostituito dalla iniezione o 
reiniezione in unità geologiche profonde, non appena disponibili pozzi non più produttivi ed idonei 
all'iniezione o reiniezione, e deve avvenire comunque nel rispetto di quanto previsto dai commi 2 e 3. 
Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, in sede di autorizzazione allo scarico 
in unità geologiche profonde di cui al comma 3, autorizza anche lo scarico diretto a mare, secondo le 
modalità previste dai commi 5 e 7, per i seguenti casi: 
a) per la frazione di acqua eccedente, qualora la capacità del pozzo iniettore o reiniettore non sia 
sufficiente a garantire la ricezione di tutta l'acqua risultante dall'estrazione di idrocarburi; 
b) per il tempo necessario allo svolgimento della manutenzione, ordinaria e straordinaria, volta a 
garantire la corretta funzionalità e sicurezza del sistema costituito dal pozzo e dall'impianto di 
iniezione o di reiniezione. 
Lo scarico diretto in mare delle acque di cui ai commi 5 e 6 è autorizzato previa presentazione di un 
piano di monitoraggio volto a verificare l'assenza di pericoli per le acque e per gli ecosistemi acquatici. 
Al di fuori delle ipotesi previste dai commi 2, 3, 5 e 7, gli scarichi nel sottosuolo e nelle acque 
sotterranee, esistenti e debitamente autorizzati, devono essere convogliati in corpi idrici superficiali 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale     80 

ovvero destinati, ove possibile, al riciclo, al riutilizzo o all'utilizzazione agronomica. In caso di mancata 
ottemperanza agli obblighi indicati, l'autorizzazione allo scarico è revocata. 

Art. 256 D.Lgs. n. 152/2006 - Attività di gestione di rifiuti non autorizzata  

“1. Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui 
agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 é punito: 
a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi; 
b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi. 
2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed ai responsabili di enti che 
abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali 
o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1 e 2. 
3. Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata é punito con la pena dell'arresto da sei 
mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la pena 
dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila 
se la discarica é destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi. Alla sentenza di 
condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, consegue la 
confisca dell'area sulla quale é realizzata la discarica abusiva se di proprietà dell'autore o del 
compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 
4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della metà nelle ipotesi di inosservanza delle 
prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché nelle ipotesi di carenza dei requisiti e 
delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni. 
5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non consentite di 
miscelazione di rifiuti, é punito con la pena di cui al comma 1, lettera b). 
6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, 
con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b), é punito con la pena 
dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a 
quindicimilacinquecento euro per i quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti. 
7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7, 8 e 9, 233, commi 12 e 13, e 234, comma 
14, é punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a 
millecinquecentocinquanta euro. 
8. I soggetti di cui agli articoli 233, 234, 235 e 236 che non adempiono agli obblighi di partecipazione 
ivi previsti sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da ottomila euro a 
quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo l'obbligo di corrispondere i contributi pregressi. Sino 
all'adozione del decreto di cui all'articolo 234, comma 2, le sanzioni di cui al presente comma non sono 
applicabili ai soggetti di cui al medesimo articolo 234. 
9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della metà nel caso di adesione effettuata entro il 
sessantesimo giorno dalla scadenza del termine per adempiere agli obblighi di partecipazione previsti 
dagli articoli 233, 234, 235 e 236”. 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale     81 

Art. 187 D.Lgs. n. 152/2006 ς Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi  

1. È vietato miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolosità ovvero rifiuti 
pericolosi con rifiuti non pericolosi. La miscelazione comprende la diluizione di sostanze pericolose. 
2. In deroga al comma 1, la miscelazione dei rifiuti pericolosi che non presentino la stessa 
caratteristica di pericolosità, tra loro o con altri rifiuti, sostanze o materiali, può essere autorizzata ai 
sensi degli articoli 208, 209 e 211 a condizione che: 
a) siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 177, comma 4, e l’impatto negativo della gestione dei 
rifiuti sulla salute umana e sull’ambiente non risulti accresciuto; 
b) l’operazione di miscelazione sia effettuata da un ente o da un’impresa che ha ottenuto 
un’autorizzazione ai sensi degli articoli 208, 209 e 211; 
c) l’operazione di miscelazione sia conforme alle migliori tecniche disponibili di cui all’articoli 183, 
comma 1, lettera nn). 
3. Fatta salva l'applicazione delle sanzioni specifiche ed in particolare di quelle di cui all'articolo 256, 
comma 5, chiunque viola il divieto di cui al comma 1 è tenuto a procedere a proprie spese alla 
separazione dei rifiuti miscelati, qualora sia tecnicamente ed economicamente possibile e nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 177, comma 4. 
  

Art. 257 D.Lgs. n. 152/2006 ςBonifica dei siti  

“1. Chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 
sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio é punito con la pena dell'arresto 
da sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro, se non provvede 
alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente nell'ambito del 
procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione della comunicazione 
di cui all'articolo 242, il trasgressore é punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con 
l'ammenda da mille euro a ventiseimila euro. 
2. Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell'ammenda da 
cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento é provocato da sostanze 
pericolose. 
3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai commi 1 e 2, o nella sentenza emessa ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio della sospensione condizionale della 
pena può essere subordinato alla esecuzione degli interventi di emergenza, bonifica e ripristino 
ambientale. 
4. L'osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli 242 e seguenti costituisce condizione di 
non punibilità per i reati ambientali contemplati da altre leggi per il medesimo evento e per la stessa 
condotta di inquinamento di cui al comma 1”. 
 

2. Aree a rischio reato  

Per la natura di attività svolta, il Consorzio è potenzialmente esposto alla commissione di uno 

ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-undecies del D.Lgs. 231/2001 di sopra riportati.                        



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale     82 

In particolare, dall'attività di risk assessment effettuata in relazione alle condotte criminose 

suddette, le aree/funzioni aziendali a rischio che presentano profili di maggiore criticità 

sono:  

1. Direzione Generale / Direttore Generale Vicario; 

2. Dirigenza amministrativo/contabile; 

3. Ufficio affari generali e legali 

4. Dirigenza settore sanitario; 

5. Direzione sanitaria.  

 

3. Destinatari: principi generali di comportamento e di attuazione 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai destinatari del 

Modello come individuati nella Parte Generale.  

Obiettivo della presente è che tali soggetti si attengano, nella misura in cui gli stessi siano 

coinvolti nello svolgimento delle attività rientranti nelle c.d. aree a rischio, a regole di 

condotta conformi a quanto qui prescritto al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei 

reati ambientali. In particolare, la presente sezione ha la funzione di: 

¶ fornire un elenco dei principi generali e procedurali specifici cui gli stessi componenti 

aziendali, consulenti e soggetti terzi sono tenuti ad attenersi per una corretta 

applicazione del Modello; 

¶ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩhŘ± ŜŘ ŀƛ ǊŜǎponsabili delle differenti funzioni aziendali chiamate a 

cooperare con lo stesso gli strumenti operativi necessari al fine di poter esercitare le 

attività di controllo, monitoraggio e verifica demandate. 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁκŦǳƴȊƛƻƴƛ, oltre a quanto contenuto nel Modello, i 

soggetti di cui sopra sono tenuti: 

¶ a conoscere e rispettare il Codice Etico e la Carta dei Servizi; 

¶ a conoscere e rispettare le procedure interne statuite per lo smaltimento e la gestione 

dei rifiuti, soprattutto quelli speciali (es. medicinali scaduti); 

¶ ad astenersi dal porre in essere comportamenti tali da integrare reati in materia 

ambientale; 

¶ ad astenersi dal porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non 

costituire di per sé ipotesi di reato rientranti tra quelle di cui sopra, possano 

potenzialmente diventarlo; 
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¶ ad assumere un comportamento corretto e trasparente, assicurando un pieno rispetto 

di norme di legge e regolamenti, nonché delle procedure interne aziendali. 

Con riferimento ai principi di comportamento è fatto divieto di:  

¶ porre in essere condotte finalizzate a violare le prescrizioni in materia di gestione dei 

rifiuti, delle fonti emissive e degli scarichi di acque reflue industriali contenenti 

sostanze pericolose; 

¶ falsificare o alterare le comunicazioni ambientali nei confronti della P.A., ivi compresi i 

dati e le informazioni relative alle emissioni in atmosfera da comunicare alle Autorità di 

controllo; 

¶ abbandonare o depositare in modo incontrollato i rifiuti ed immetterli, allo stato solido 

o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee; 

¶ violare gli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

per la gestione dei rifiuti;  

¶ falsificare/alterare e/o compilare i certificati di analisi dei rifiuti riportando informazioni 

non corrette e/o veritiere sulla natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti stessi;  

¶ ǾƛƻƭŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛgo di prevedere, al verificarsi di un evento potenziale in grado di 

contaminare il sito, alla messa in opera di misure di prevenzione e bonifica necessarie, 

fornendo tempestiva comunicazione alle autorità competenti. 

 

4. Processi/attività a rischio reato e procedure di controllo specifiche  

In relazione ai reati oggetto della presente Sezione ed in considerazione delle caratteristiche 

dell'attività aziendale del Consorzio, in seguito al processo di risk assessment, è stata 

individuata la seguente attività / processo aziendale a rischio reato: 

 

Gestione amministrativa e operativa del processo di smaltimento dei rifiuti (es. farmaci e/o prodotti 

scaduti) 
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4.1. Gestione amministrativa e operativa del processo di smaltimento dei rifiuti (es. 

farmaci e/o prodotti scaduti)  

PRINCIPALI REATI IPOTIZZABILI 

Reati diretti: bonifica dei siti (art. 257 C. Amb.); scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle 

acque sotterranee (artt. 103-104 C. Amb.); attività di gestione rifiuti non autorizzata (art. 256 

C. Amb.); divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi (art. 187 C. Amb.). 

Reati strumentali: truffa (art. 640 c.p.); corruzione tra privati (art. 2635 c.c.). 

FUNZIONI COINVOLTE 

Direzione Generale / Direttore Generale Vicario - Dirigenza amministrativo/contabile ς 

Ufficio affari generali e legali - Dirigenza settore sanitario ς Direzione sanitaria. 

PROCEDURE DI CONTROLLO SPECIFICHE 

Al fine di mitigare il rischio di commissione dei reati in oggetto, il Consorzio identifica la figura 

di un Responsabile cui viene attribuita la gestione amministrativa (es. tenuta registri, 

formulari, ecc.) dei rifiuti prodotti e individua le responsabilità tra chi autorizza, chi esegue e 

chi controlla il processo: tutte le dichiarazioni redatte dal Responsabile devono essere 

sottoposte alla verifica del Direttore Generale e del Direttore Generale vicario. 

La Società adotta i seguenti controlli preventivi:  

- ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

prevenzione e protezione; 

- organizzazione di idonee attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

- previsione di attività di vigilanza per verificare il concreto rispetto, da parte dei 

lavoratori, delle procedure e delle istruzioni impartite in materia di tutela ambientale; 

- acquisizione, mantenimento, aggiornamento e rinnovo di documentazioni e 

certificazioni di legge per garantire la conformità ambientale;  

- assegnazione di responsabilità alla figura del Responsabile del processo, cui viene 

attribuita: la gestione del registro di carico e scarico, la tenuta dei Formulari, la 

redazione e invio della Dichiarazione MUD; 

- esistenza di disposizioni aziendali/regolamenti interni/procedure formalizzate/prassi 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όŘŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭƻ 

smaltimento, alla tenuta dei registri cartacei ed eventuale tracciabilità SISTRI, ivi 

comprese le modalità di archiviazione della documentazione); 
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- tracciabilità della documentazione per la verificabilità ex post. 

Con riferimento agli aspetti di controllo/organizzativi, il Consorzio deve prevedere:  

- un controllo periodico delle autorizzazioni/licenze ed in particolare la calendarizzazione 

ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ 

gestione dei rifiuti;  

- una chiara definizione dei ruoli, compiti e responsabilità per assicurare le competenze 

tecniche ed i poteri necessari per la verifica, valutazione, gestione, controllo e 

monitoraggio del rischio ambientale;  

- il monitoraggio da parte del personale tecnico delle farmacie la conformità agli obblighi 

di legge ed alle normative aziendali attraverso la programmazione ed effettuazione di 

verifiche interne. 

 

  



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale     86 

{9½Lhb9 άFέΥ Cƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 
 

1. wŜǇƻǊǘƛƴƎ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ gli organi sociali 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ riferisce direttamente ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

mantiene un costante e continuo collegamento per fornire informazioni in merito 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭo e per segnalare eventuali criticità.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ dei Revisori 

dei conti una relazione che dovrà illustrare i seguenti aspetti:  

V ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Ři vigilanza; 

V indicazione delle eventuali problematiche sorte riguardo alle procedure operative di 

attuazione delle disposizioni del modello;  

V descrizione di eventuali nuove attività sensibili; 

V resoconto delle segnalazioni ricevute in ordine a presunte violazioni del modello ed 

esito delle verifiche su dette segnalazioni; 

V procedure disciplinari avviate e sanzioni eventualmente applicate dal Consorzio, con 

riferimento alle violazioni del modello; 

V ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ modello con eventuali 

proposte di integrazioni, correzioni e modifiche; 

V eventuali mutamenti del quadro normativo che abbiano reso necessario 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ.  

[ΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ e l'organo di controllo hanno la facoltà di convocare in qualsiasi 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ  

! ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜΣ 

inoltre, coordinarsi con le funzioni competenti presenti ed ha la possibilità di chiedere 

chiarimenti o informazioni direttamente ai soggetti con le principali responsabilità operative. 

 

2. Flussi ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhrganismo di vigilanza 

[ΩŀǊǘΦсΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘΦ Řύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 

Modello stesso. 

[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ in capo a vertici aziendali, dipendenti, consulenti e 

collaboratori ŝ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ 

effeǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
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reso possibile il verificarsi dei reati previsti dal Decreto, nonché allo scopo di conferire 

maggiore autorevolezza alle richieste di documentazione che si rendono necessarie 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǘŀƭƛ άŦƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛέ Ƙŀƴƴƻ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ 

ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 

aziendali, nonché tutti i documenti rilevanti per il rispetto e il funzionamento del Modello. 

! ǘŀƭƛ Ŧƛƴƛ ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

corrispondenza riservata presso un indirizzo di posta elettronica appositamente creato. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Ři Vigilanza valuta le segnalazioni e può convocare, qualora lo ritenga 

opportuno, il presunto autore della violazione, dando inoltre luogo a tutti gli accertamenti e 

le indagini che ritenga necessarie ad appurare il fatto segnalato. 

bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǘŜǊŜ ƛǎǇŜǘǘƛǾƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǳƼ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ 

ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ Řŀǘƛ 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜƴǘŜΦ  

Si indicano di seguito alcune delle attività societarie del cui svolgimento si ritiene necessario 

ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩhŘǾΥ 

- ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ organizzativo ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛΤ 

- ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ, in conseguenza della 

mancata osservanza dello stesso, siano state irrogate; 

- atipicità o anomalie riscontrate da parte dei vari organi responsabili e degli organi 

deputati al controllo nelle attività volte a porre in essere il Modello; 

- provvedimenti provenienti da qualsiasi Autorità pubblica, dai quali si evinca la 

pendenza di procedimenti relativi ai reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001; 

- avvenuta concessione di erogazioni pubbliche, rilascio di nuove licenze, di 

autorizzazioni o di altri rilevanti provvedimenti amministrativi; 

- operazioni finanziarie che assumano particolare rilievo per valore, modalità, rischiosità, 

atipicità;  

- ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƎŀǊŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŜŘ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ovvero, più in generale, 

instaurazione di rapporti contrattuali con la P.A.; 

- informazione immediata di ogni accertamento fiscale, del Ministero del Lavoro, degli 

9ƴǘƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

sottoposta al relativo accertamento; 

- comunicazioni dall'organo di controllo in relazione ad atti o fatti aventi attinenza con la 

prevenzione dei reati;  
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- comunicazione e informativa documentale in ordine ad operazioni societarie 

straordinarie. 

Le segnalazioni avvengono in forma scritta ed hanno ad oggetto ogni violazione o sospetto di 

violazione del Modello. La società agirà in modo da assicurare la riservatezza dell'identità del 

segnalante, tutelandolo contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti del Consorzio o delle 

persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

¢ǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

compiti istituzionali devono essere archiviate e custodite a ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻΣ secondo le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŘ±Σ avendo cura di mantenere 

riservati i documenti e le informazioni acquisite, anche nel rispetto della normativa sulla 

privacy. 



 

 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale                                        89 

 

![[9D!¢h мΥ άaŀǘǊƛŎŜ !w99 κ ¢Lth[hDL9 Řƛ ǊŜŀǘƻ ŜȄ D.Lgs. 231/2001έ 

 

M
a

lv
e

rs
a

z
io

n
e

 a
i 
d
a

n
n
i 
d
e

ll
o
 s

ta
to

In
d
e

b
it
a

 p
e

rc
e

z
io

n
e

 d
i 
e

ro
g

a
z
io

n
i 
a

 d
a

n
n
o
 d

e
ll
o
 S

ta
to

T
ru

ff
a

T
ru

ff
a

 a
g

g
ra

v
a

ta
 p

e
r 

il
 c

o
n
s
e

g
u
im

e
n
to

 d
i 
e

ro
g

a
z
io

n
i 

p
u
b
b
li
c
h
e

F
ro

d
e

 i
n
fo

rm
a

ti
c
a

 

C
o
n
c
u
s
s
io

n
e

C
o
rr

u
z
io

n
e

 p
e

r 
l'
e

s
e

rc
iz

io
 d

e
ll
a

 f
u
n
z
io

n
e

C
o
rr

u
z
io

n
e

 p
e

r 
u
n
 a

tt
o
 c

o
n
tr

a
ri

o
 a

i 
d
o
v
e

ri
 d

'u
ff

ic
io

C
o
rr

u
z
io

n
e

 i
n
 a

tt
i 
g

iu
d
iz

ia
ri

In
d
u
z
io

n
e

 i
n
d
e

b
it
a

 a
 d

a
re

 o
 p

ro
m

e
tt
e

re
 u

ti
li
tà

C
o
rr

u
z
io

n
e

 d
i 
p
e

rs
o
n
a

 i
n
c
a

ri
c
a

ta
 d

i 
p
u
b
b
li
c
o
 s

e
rv

iz
io

Is
ti
g

a
z
io

n
e

 a
ll
a

 c
o
rr

u
z
io

n
e

F
a

ls
e

 c
o
m

u
n
ic

a
z
io

n
i 
s
o
c
ia

li
 

F
a

ls
e

 c
o
m

u
n
ic

a
z
io

n
i 
s
o
c
ia

li
 i
n
 d

a
n
n
o
 d

e
ll
a

 s
o
c
ie

tà
, 

d
e

i 

s
o
c
i 
o
 d

e
i 
c
re

d
it
o
ri

Im
p
e

d
it
o
 c

o
n
tr

o
ll
o

In
d
e

b
it
a

 r
e

s
ti
tu

z
io

n
e

 d
e

i 
c
o
n
fe

ri
m

e
n
ti

Il
le

g
a

le
 r

ip
a

rt
iz

io
n
e

 d
e

g
li
 u

ti
li
 e

 d
e

ll
e

 r
is

e
rv

e

Il
le

c
it
e

 o
p
e

ra
z
io

n
i 
s
u
ll
e

 a
z
io

n
i 
o
 q

u
o
te

 s
o
c
ia

li
 d

e
ll
a

 

s
o
c
ie

tà
 c

o
n
tr

o
ll
a

n
te

O
p
e

ra
z
io

n
i 
in

 p
re

g
iu

d
iz

io
 d

e
i 
c
re

d
it
o
ri

C
o
rr

u
z
io

n
e

 t
ra

 p
ri

v
a

ti

Il
le

c
it
a

 i
n
fl
u
e

n
z
a

 s
u
ll
'a

s
s
e

m
b
le

a

F
o
rm

a
z
io

n
e

 f
it
ti
z
ia

 d
e

l 
c
a

p
it
a

le

O
s
ta

c
o
lo

 a
ll
'e

s
e

rc
iz

io
 d

e
ll
e

 f
u
n
z
io

n
i 
d
e

ll
e

 a
u
to

ri
tà

 

p
u
b
b
li
c
h
e

 d
i 
v
ig

il
a

n
z
a

O
m

ic
id

io
 c

o
lp

o
s
o

L
e

s
io

n
i 
p
e

rs
o
n
a

li
 c

o
lp

o
s
e

R
ic

e
tt
a

z
io

n
e

R
ic

ic
la

g
g

io

Im
p
ie

g
o
 d

i 
d
e

n
a

ro
, 

b
e

n
i 
o
 u

ti
li
tà

 d
i 
p
ro

v
e

n
ie

n
z
a

 i
ll
e

c
it
a

S
c
a

ri
c
h
i 
s
u
l 
s
u
o
lo

, 
n
e

l 
s
o
tt
o
s
u
o
lo

 e
 n

e
ll
e

 a
c
q
u
e

 

s
o
tt
e

rr
a

n
e

e

D
iv

ie
to

 d
i 
m

is
c
e

la
z
io

n
e

 d
i 
ri

fi
u
ti
 p

e
ri

c
o
lo

s
i

A
tt
iv

it
à

 d
i 
g

e
s
ti
o
n
e

 d
i 
ri

fi
u
ti
 n

o
n
 a

u
to

ri
z
z
a

ta

B
o
n
if
ic

a
 d

e
i 
s
it
i

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32

AREE/FUNZIONI AZIENDALI N.

Totale 

FATTISPECIE di 

reato a rischio per 

l'AREA considerata

Concentrazione 

dei reati

Consiglio di Amministrazione 1 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 22 69%

Direzione Generale / Direttore Generale Vicario 2 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 25 78%

Dirigenza amministrativa e contabile 3 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 22 69%

Ufficio economico-finanziario 4 x x x x x x x x x x x x x x x x 16 50%

Ufficio affari generali e legali 5 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 22 69%

Dirigenza settore sanitario 6 x x x x x x x x x x x x x x x 15 47%

Direzione sanitaria 7 x x x x x x x x x x x x x x x x x 17 53%

Direzioni tecniche farmacie 8 x x 2 6%

Totale AREE a rischio per la FATTISPECIE di reato considerata 5 5 8 7 0 7 7 7 4 7 7 7 4 4 1 1 1 1 1 8 3 1 5 4 4 4 4 4 5 5 5 5

Concentrazione delle aree 63% 63% 100% 88% 0% 88% 88% 88% 50% 88% 88% 88% 50% 50% 13% 13% 13% 13% 13% 100% 38% 13% 63% 50% 50% 50% 50% 50% 63% 63% 63% 63%
Legenda:

sensibilità bassa: 0 - 30 %

sensibilità media: 31% - 65%

sensibilità alta: 66% - 100%

MATCHING (la "x" evidenzia la potenziale esposizione dell'AREA AZIENDALE al verificarsi della FATTISPECIE DI REATO corrispondente)

REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMNISTRAZIONE (artt. 24 e 25 ) REATI SOCIETARI (art. 25 ter)

SICUREZZA 

SUL 

LAVORO 

(art. 25 

septies)

RICETTAZIONE E 

RICICLAGGIO (art. 

25 octies)

REATI AMBIENTALI  (art. 25 

undecies)
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ALLEGATO 2Υ άMatrice di risk assessment ex D.Lgs. номκнллмέ 

 

tra 0 e 7 rischio basso

tra 7,1 e 14 rischio medio           

> 14 rischio alto

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Art. D.Lgs. 

231/2001
IMPATTO

n. max 

reati
Probabilità

Esposizione 

media al rischio-

reato

Art. 24 39,89 5 3 3 3 4 3 0 1 0 1 1 38,00% 15,16

Art. 25 83,36 7 6 6 6 6 5 0 0 0 5 0 40,00% 33,34

Art. 25 ter 12,11 11 2 2 4 4 11 10 2 3 1 1 36,36% 4,40

Art 25 septies 87,50 2 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 10,00% 8,75

Art 25 octies 100,00 3 0 0 0 0 0 0 0 3 3 0 20,00% 20,00

Art 25 undecies 8,25 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 7,50% 0,62

34,38% 34,38% 40,63% 43,75% 59,38% 31,25% 15,63% 18,75% 31,25% 18,75%

m m m m m m m m a m

20,63% 20,63% 24,38% 26,25% 35,63% 18,75% 9,38% 11,25% 12,50% 11,25%

ESPOSIZIONE "LORDA" (impatto*probabilità) 16,3 16,3 16,6 18,0 15,9 1,8 16,3 17,2 28,1 2,9 Legenda:

esposizione bassa: 0 - 10

9,8 9,8 10,0 10,8 9,6 1,1 9,8 10,3 11,2 1,7 esposizione media: 10,1 - 20ESPOSIZIONE NETTA (impatto*probabilità)

Reati  societari

Reati  ambiental i
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 (

p
e
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e
ss

i, 
c
o

n
c
e
ss
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n

i, 
a
u

to
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zz
a
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o
n

i 
e
 l
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e
n
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) 

Matching categoria di reato / attività a rischio: n° fattispecie di reato possibili 

Indebi ta percezione di  erogazioni , truffa in danno del lo Stato 

o di  un ente pubbl ico o per i l  conseguimento di  erogazioni  

pubbl iche e frode informatica in danno del lo Stato o di  un 

ente pubbl ico

G
e
st

io
n

e
 p

a
rt

e
c
ip

a
zi

o
n

i 
c
o

n
so

rz
ia

ti,
 r

iu
n

io
n

i 
a
ss

e
m

b
le

a
ri

, 

o
p

e
ra

zi
o

n
i 
su

l 
c
a
p

ita
le

 e
 d

e
st

in
a
zi

o
n

e
 d

e
ll'

u
til

e

CATEGORIE DI REATI

G
e
st

io
n

e
 a

c
q

u
is

ti:
 r

ic
e
rc

a
, 
v
a
lu

ta
zi

o
n

e
 e

 s
e
le

zi
o

n
e
 f

o
rn

ito
ri

 d
i 

b
e
n

i 
e
 s

e
rv

iz
i

G
e
st

io
n

e
 v

e
n

d
ite

 (
d

ir
e
tt
e
 e

 i
n

d
ir

e
tt
a
 m

e
d

ia
n

te
 r

ic
e
tt
a
) 

e
 c

o
n

tr
o

llo
 

tr
a
c
c
ia

b
ili

tà
 d

e
i 
m

o
v
im

e
n

ti 
fi
n

a
n

zi
a
ri

 i
n

 e
n

tr
a
ta

 e
 i
n

 u
sc

ita

G
e
st

io
n

e
 a

m
m

in
is

tr
a
tiv

a
 e

 o
p

e
ra

tiv
a
 d

e
l 
p

ro
c
e
ss

o
 d

i 
sm

a
lti

m
e
n

to
 

d
e
i 
ri

fi
u

ti 
(e

s.
 f

a
rm

a
c
i 
e
/o

 p
ro

d
o

tt
i 
sc

a
d

u
ti)

Ricettazione, riciclaggio e impiego di  denaro, beni  o uti l i tà di  

provenienza i l leci ta

Omicidio colposo o les ioni  gravi  o graviss ime commesse con 

violazione del le norme sul la tutela del la salute e s icurezza 

sul  lavoro

RISCHIO "LORDO" (probabilità)

Efficacia presidi esistenti

RISCHIO NETTO (probabilità)
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![[9D!¢h оΥ ά/ƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŜȄ D.Lgs. номκнллмέ 

 

Clausola contrattuale fornitori, consulenti e partners 

«Con riferimento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 in materia 

di responsabilità amministrativa degli enti (di seguito: Decreto), così come successivamente 

modificato e integrato, la Società [Nome Società] dichiara di conoscere le prescrizioni di cui 

alla predetta normativa, di aver adottato ed efficacemente attuato apposite procedure 

aziendali e di avere impartito ai propri dipendenti e/o collaboratori disposizioni idonee a 

prevenire la commissione, anche tentata, dei reati previsti dal Decreto, nonché a rispettare 

altre simili norme eventualmente applicabili.  

La Società [Nome Societàϐ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ǎƛƴ ŘΩƻǊŀ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜōƛǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 

Etico adottato ai sensi del Decreto dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale e messo a 

disposizione dalla medesima. 

Clausola Risolutiva. 

Qualora [Nome Società], o il suo personale apicale o sottoposto, violi le norme previste dal 

Codice Etico, dagli ulteriori Protocolli previsti dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001, nonché in caso di commissione di reati presupposto del D.Lgs. 

231/2001 da parte di [Nome Società] o del suo personale apicale o sottoposto o ancora in 

caso di indagini riguardanti [Nome Società] o il suo personale apicale o sottoposto che 

ŀōōƛŀƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻƴǾŀƭƛŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ il 

Consorzio potrà recedere dal contratto per giusta causa, con effetto immediato, ai sensi e per 

Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпрс ŎΦŎΦΣ ǘǊŀƳƛǘŜ comunicazione da inviarsi a mezzo raccomandata a.r..   

La risoluzione avrà effetto immediato a decorrere dalla data di ricevimento della 

comunicazione inviata dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale. 

Resta in ogni caso ferma la responsabilità della Società [Nome Società] per le perdite, i danni 

e le spese derivanti al Consorzio dalla violazione della dichiarazione e garanzia di cui sopra». 
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Clausola contrattuale collaboratori* 

«Con riferimento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 in materia 

di responsabilità amministrativa degli enti (di seguito: Decreto), la parte [Nome 

Collaboratore] dichiara di conoscere le disposizioni di cui al predetto Decreto 231, del Codice 

Etico del Consorzio Farmaceutico Intercomunale messo a disposizione dal medesimo, nonché 

le regole ed i principi di controllo contenuti nel Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo (Modello) adottato dal Consorzio ai sensi del Decreto e relativi alla specifica area 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀΦ 

La parte [Nome Collaboratoreϐ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

previste dal presente contratto, non terrà alcun comportamento, non porrà in essere alcun 

atto od omissione e non darà origine ad alcun fatto che possa violare i principi etici di cui al 

Codice Etico del Consorzio Farmaceutico Intercomunale o le regole del Modello, di cui la 

parte [Nome Collaboratore] risulta essere destinataria in ragione del tipo di attività espletata 

per il Consorzio, né integrare alcuno dei reati richiamati dalla medesima normativa innanzi 

citata e dalla commissione dei quali, ai sensi del predetto Decreto, possa ravvisarsi la 

responsabilità amministrativa della società. 

Ogni violazione dei principi etici di cui al Codice Etico del Consorzio Farmaceutico 

Intercomunale nonché la commissione, anche nella forma del tentativo, dei reati richiamati 

dal Decreto da parte di [Nome Collaboratore] legittimano il Consorzio a recedere dal 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƛǳǎǘŀ ŎŀǳǎŀΣ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпрс /Φ/ΦΣ 

a seguito di comunicazione scritta da parte della società ed indipendentemente 

ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛΦ wŜǎǘŀ ƛƴ ƻƎƴƛ 

caso ferma la responsabilità della parte [Nome Collaboratore] per le perdite, i danni e le 

spese derivanti al Consorzio Farmaceutico Intercomunale dalla violazione della dichiarazione 

e garanzia di cui sopra». 

 

 

 

 

 

 

 

* La clausola va inserita, anche su foglio a parte, in qualsiasi contratto di fornitura o servizio. In mancanza il 

contratto rŜǎǘŀ ǎƻǎǇŜǎƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƴƴǳƭƭŀǘƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘΩƛƴǾƛƻΦ 


